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Si.pregano i. signori Associati, il 
‘cui abbonamento è scaduto il 30 7.bre, 


alle monche informazioni. del giornale | grossa legione d’ungheresi destinata ;a | 


di Vienna. Non risulta che : abbiano 


‘e'coloro. i\quali desiderano abbonarsi, | fondamento le lagnanze' del ministro di | 


a far pervenire: per tempo la domanda 
ed ‘il’prezzo d'abbonamento, affine’ di 


evitare: ritardi e sbagli nella.spedizione | denti. La Turchia può aver forse ado- 


‘del Giornale. 

"Si prega altresì .ad inviare  unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento ‘incorso. 
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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio ufficiale da Bucarest reca 
qualche particolare intorno al combat- 
timento avvenuto a Elena., presso Ma- 
cenia, al sud di Tirnova, Il..combatti- 
mento, durato ‘cinque ore, sarebbe ter. 
minato colla ritirata dei ‘turchi. Ma 
tutto ‘induce à ritenere che fatti d'armi 
importanti e decisivi non se ne avranno 


re Giorgio per ciò che riguarda l’in- 
tenzione della Turchia di cancellare la 
Grecia dall'elenco degli Stati indipen- | 


Perato modi. un po’ burbanzosi col go- 
verno, d’Atene ;..i provvedimenti. di of- 
fesa e. di difesa presi dalla Turchia per 
un eventuale ingresso in ‘azione della 
‘Grecia possono essere. spiaciuti a re | 
Giorgio e ai suoi consiglieri; alla Tur- 
chia deve premere naturalmente di ot- 
tenere spiegazioni dalla Grecia su ciò 
che si chiama l’azione dell’ellenismo in 
Oriente, ma che a Costantinopoli si me- 
diti l’ardito colpo di.mano e l’ingiusta 
aggressione cui accenna. il signor, Tri- 
cupis,  duriamo fatica a crederlo. O ci 
inganniamo ,, 0 ci pare che con questo 
dispaccio il. signor Tricupis metta un’al- 
tra volta in evidenza le preoccupazioni 
@ lo oscillazioni e le poco operose am- 
bizioni della Grecia di fronte al con- 
flitto attuale. 

Con riserva. altresi, dobbiamo, acco- 
gliere le notizie, della Corrispondenza 
politica intorno alla Serbia. Il ministro 


più ‘per quest’ anno. Il cattivo tempo | della. guerra a Belgrado ha fatto dei 


rende Ja continuazione delle operazioni 


contratti coi negozianti indigeni per l’ap- 


militari impossibile. Piove in Bulgaria | provvigionamento di quattro corpi d’e- 


# nevica nei Balcani., Telegraf:no da | 


sercito. Undici battaglioni serbi sono in 


Czernovitz che una ritirata dei russi | marcia verso la Serbia e i turchi pren- 
dalla Bulgaria: -non= è, strategicamente | dono le disposizioni per resistere a que- 
mecessaria; ‘Ciò equivarebbe a dire che | st’attacco. Le vittorie della Russia sono 
:se si effettua’ questa ritirata , la posi- | ancora di ]à da venire, e il linguaggio 
zione dei russi ron cesserebbe di essere | dei. ministri austro-ungarici lascia com- 
‘buona, Giudichi però ognuno dell'effetto | prendere.che a. Vienna e a Pest non 
morale che'produrrebbe in Russi questa | si assisterebbe indifferenti a una nuova 
ritirata, dopo i ripetuti insuccessi avuli. \ guerra fra la Turchia e la Serbia, di 

Da Bucarest smenfiscono la voce che | iniziativa di quest'ultima. È dubbio che 
il gonerale Kotzebue, governatore della | il principe di Bismarck abbia dichiarato 
Polonia ,° sia destinato a surrogare il | di voler guarentire , occorrendo colla 
granduca Nicolnnel comando dell' eser- | forza, lo stau guo territoriale in Ser- 


‘citò in'Bulgaria. Questa notizia è stata 
data) crediamo , dal Morning-Post, e 
su voci che correvano a Berlino. Si 
aggiungeva altresi che il generale Le- 
_vitsky ,; colpevole, per ayer rifiutato i 
- domandati rinforzi al generale Skobeleff, 
nella giornata del 42 intorno a Plevna, | 
è-stato destituito. + Difficilmente lo czar | 
si'persuadérà della convenienza di questi | 


cambiamenti, molto più che si darebbe | 


così vina ‘conferma ufficiale. a quinto 
narrano i corrispondenti esteri al quar- 
tiere generale, di Gorny-Studen e da- 
vanti a Pleyna, che cioè. nell’ esercito 
russo il, malcontento, è rivo, e l' inetti- 
tudine deiscapi., riconosciuta, e una 
pronta ‘modificazione. nello. stato mag- 
giore generale, indispensabile. 

Le velleità béllicose sarebbero sem- 
pre forti in Serbia e in Grecia, m 
grado lo scosso prestigio della Russ 


bia, in caso di nuova guerra. Questo 
però sappiamo che il sig. Tisza, rispon- 
\.dendo l’altro ieri all'interpellanza sulla 
politica orientale del governo, dovette 
| calmare in certo modo l'inquietudine e 
l’irritazione de’ suoi connazionali colla 
dichiarazione che l’Austria-Ungheria non 
porrà ostacoli alla Turchia in lotta an- 
cora col Principato. Possibile che a 
\ Belgrado non meditino su questi fatti? 
È supponibile che il sig. Ristic, quan- 
| tunque , proclive alla guerra e genero- 
samente affàccendato per ‘migliorare i 
| destini della sua patria, non vegga i 
| pericoli della situazione ? 

L'esempio della Rumenia non è tale 
da incoraggiare la Serbia. Le: notizie 
da Bucarest parlano del crescente mal- 
contento delle popolazioni contro il go- 
| werno ché s’impegnò con soverchia leg- 
gerezza nella’ guerra e nell’ alleanza 


e la necessità evidente, di rimettere la | colla Russia. L'onore delle armi è salro 
partita a primavera. La Corrispondenza | per la Rumenia, poichè i suoi soldati 
politica pubblica il, tasto d’un recente | col loro eroismo superarono l’aspetta- 
dispaccio. del governo d’Atene al,rap- | tiva generale; ma una guerra troppo 
presentante della Grecia a Londra, col | prolungata non può essere desiderata a 
quale si cerca di avvisare l'Inghilterra | Bucarest. È smentita la notizia che il 
e le potenze contrarie alla partecipa- | principe, Hassan abbia passato il Danu- 
zione della Grecia alla guerra, che, di | bio, ma tra le cose possibili c'è anche 
fronte all’ attitudine provocatrice della | questa; che ai turchi può riuscire di 
Turchia, la nazione ellenica saprà far | portare la guerra in Rumenia. Avver- 
valere le sue. forze e i suoi diritti. Ve- | tasi poi all’agitazione che regna în Tran- 
ramente non è abbastanza chiaro il |silvania e ai‘tentativi, abortiti per la 
linguaggio del signor Tricupis, stando | vigilanza delle autorità, di fornire una 
È | 
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APPEUDIGE 


e 


RIVISTA DRAM 


Il:Primo passo, del signor Gallina al tea- 
tro Valle, — Il repertorio e gli artisti 
della compagnia Pietriboni. — La com- 
pagnia Morelli ai Fiorentini di Napoli 
e la compagnia Bellotti-Bon N. 1 al 
Gerbino di Torino. — La reazione con- 
tro lè produzioni francesi. — Ancora 
del Pronosticante del maestro Pascucci 
all'Argentina. — Gli spettacoli dell''au- 
tunno. — Il Municipio e ‘i teatri. — Il 

dell’Apollo. — Spettacoli di 
Ancona, Trieste e Napoli, — La mia 
parrucca. 


piòce de résistance, e verrà il Castel- 
vecchio ad assistere alla prima rappre- 
sentazione. E non è improbabile ché 
{ passì per Roma anche il Giacosa, se 
| si recherà a Napoli per mettervi in 
iscena il Compagno d'armi, che deve 
essere rappresentato fra breve ai Fio- 
rentini dalla compagnia Morelli. Il Pie- 
triboni avrebbe una buona occasione di 
replicare il Marito amante della moglie 
presente l'autore, al quale il pubblico 
romano sarebbe lietissimo di dare una 
novella dimostrazione di stima. 

Ho detto che a Napoli verrà proba- 
bilmente posto in iscena il Compagno 
d'armi. Ciò ch' è accaduto alla compa- 
gnia Morelli in quella città merita una 
particolare menzione. È noto che il Mo- 
relli, ha formato il suo repertorio quasi 
esclusivamente di produzioni francesi. 
E francesi erano pure quasi tutte le 
novità promesse al pubblico napolitano. 
Or bene, la presente stagione del teatro 
dei Fiorentini è stata infelicissima; 

| Bebè, i Processi Veauradieux ed altri 


La ‘compagnia Pietriboni, nella scorsà!| lavori dello stesso genere furono ac- 
settimana , non ci ha dato che una no- | colti assai freddamente, le principali 
vità, e anche questa assai mingherlina. | novità vennero disapprovate, e la stampa 
L'avveduto capo-comico riserva le grosse | napolitana, pur rendendo giustizia al 
aftiglierie al’ mese d’ettobre, quando | valore degli artisti, si può dire una- 
incominceranno a ritornare i villeg- | nime nel deplorare che .il Morelli 
gianti è i travetti in licenza. Allora | abbia lasciato in disparte i Javori ita- 
avremo l’Zsopo, che dev'essere la |liani. Vi fu perfino un tentativo per | 


invadere la Rumenia e congiungersi coi 
turchi. 


——________—_—____ 


I BILANCI DEL 1878 


Gli stati di prima previsione del 1878 
sono preparati e stanno aspettando che 
si raduni la Commissione generale del 
bilancio per esser. presi in esame. 


Se le Relazioni non. saranno prepa- , 
rate alla riapertura del Parlamento, si | 


corre il rischio che anche quest’ anno 
non possano esser discussi seriamente, 
e si attenderà invano il bilancio defi- 
pitivo, il quale, venendo. davanti alla 
Camera verso la fine di maggio o in 
principio di giugno, chiunque intende 
come alla Camera manchi il tempo 0 la 
voglia di accingersi ad una disamina 
accurata de' capitoli mutati. 

Gli stati di prima previsione del 1878 
dànno un avanzo finale di L. 11,384,836, 
contro L. 7,802,396 30 di avanzo del 
bilancio definitivo del 1877. 

Le spese effettive del 1878 sono pre- 
vedute in L. 1,162,957,824 12 e le en- 
trate effettive in L. 1,193,705,805 50. 
Vi sarebbe un avanzo di L. 30,747,981 38, 
mentre pel bilancio definitivo del 1877 
l’avanzo era di L. 28,398,033 12. 

Le trasformazioni di capitali sono va- 
lutate per le spese in L. 78,168,024 69 
e per le entrate in L. 58,804,879 31, men- 
tre pel 1877 erano per le spese in lire 
138,566,897 56 e per le entrate in lire 
4117,971,260 74. Il disavanzo però resta 
di lire 19,363,145 38, press’ a_ poco 
come nel bilancio definitivo del 1877, 
ch’ era di lire 20,595,636 82. 

Le partite di giro presentano solo 
un jaumento di L. 9,475 50 in confronto 
del 1877, e ascendono aL.101,673,505.42 

Non isfuggirà ad alcuno la differenza 
che corre fra gli stati di prima previ» 
sione e il bilancio definitivo, »il quale, 


presentandosi al ‘Parlamento quando | 
l'esercizio è già cominciato e giunto ‘ 


quasi alla fine del primo trimestre, per- 
mette tutte quelle variazioni così nelle 
previsioni dei prodotti come delle spese, 
che l’esperienza e l’accorgimentò poli- 
tico e la pratica amministrativa sugge- 
riscono. 


Di questa verità può ognuno ‘persua- 


| dersi paragonando il bilancio di prima 


previsione del 1877 con quello defini- 
tivo stato approvato dal Parlamento. Vi 
hanno differenze non lievi in quasi 
tutti i bilanci. 

Per l’anno 1878 vi sono poi molte iîn- 
cognite, L'on. ministro della finanza ha 
annunziato al Parlamento il riscatto 
della Regia de’ tabacchi. Qual «effetto 
avrebbe tale operazione sul bilancio del 
1878? Niuno potrebbe dirlo. 

Vi sono inoltre le Convenzioni delle 
strade ferrate, le quali non solo riguar- 
derebbero l'esercizio da affidare all'in- 
dustria privata delle linee appartenenti 
allo Stato, ma altresi il riscatto delle 
strade ferrate Meridionali e la costru- 
zione di altre importanti e costose. L'o- 


costringere il Morelli a rappresentare 
la Cleopatra del Cossa a Napoli prima 
che a Roma, ma pare che si sieno in- 
contrate difficoltà insuperabili. Il Com- 


pagno d'armi del Giacosa giungerebbe | 


pertanto come la manna nel deserto. Il 
pubblico napolitano si è condotto egre- 
giamente. Me ne duole pel mio amico 
Morelli, ma questa severa lezione egli 
se. l'ha proprio voluta. 

Anche a Torino, dove recita la com- 
pagnia Bellotti-Bon N. 41, le novità 
francesi ebbero poca fortuna, e questo 
è pure confermato da una corrispon- 
denza torinese che pubblicai non ha 
guari nelle Notizie teatrali. Il gran 
successo della stagione è stato il dram- 
ma del Ferrari: Due dame, lavoro che 
la critica. potrà giudicare più o mano 
favorevolmente, ma che piacque e riempì 
il teatro per parecchie sere. Quegli av- 
vertimenti che i capocomici respinsero 
quando vennero loro dati amichevol- 
mente dalla critica, sono costretti ad 
accettarli ora che vengono loro ripe- 
tuti dal pubblico in forma meno car- 
tese. Essi che non si commossero alla 
voce del teatro italiano si commuove- 
ranno ai lamenti della cassetta. Il Mo- 
relli verrà fra un mese a Roma e vedo 
con piacere che offrirà ai frequentatori 
del teatro Valle duo importanti novità 
italiane, la Cleopatra del Cossa © il 


norevole ministro di fivanza esprimeva | somme non si possono riguardare come | nel duello, che deve riuscire non mono 


la fiducia, nel suo discorso del 28 marzo 
di quest'anno, che le Convenzioni delle 
strade ferrate e gli altri progetti non 
recherebbero notevole perturbazione nel 
bilancio. Ma -discorreva del 4877; Ora 
si tratta ‘del bilancio del 1878, e sa- 
rebbe presuntuoso in tanta incertezza 
di preconizzare quello che sarà per suc- 
cedere e quali conseguenze ne risenti- 
ranno le finanze dello Stato. 

Il che tanto più fa duopo di metter 
in evidenza, che del programma del- 


Camera , solo una piccola e secondaria 
parte fu condotta in porto ; il resto fu 
messo da banda. Del riordinamento del- 
l'imposta fondiaria, della graduale estin- 
zione del corso. forzato , mediante un 

t fondo: d'ammortamento , della. riforma 
del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti, del ministero del Tesoro non, si 
è più udito far parola ,.nè è probabile 
che. in questo seorcio di Sessione si ab- 
bia ancor a discorrere di que’ pro- 
getti. 


Pon. presidente del Consiglio e de’ pro- | 
getti presentati in quella seduta della 


incassate, solo perchè sono inscritte în 
aumento del bilancio dell'entrata. 

Ora :la finanza. non ispira alcuna.in- 
quietudine e consente all'Italia: di tran- 
quillarsi; ma ‘se si va ‘allegramente a- 
vanti con nuove operazioni di credito, 

, con indefinite emissioni di rendita, con 

aumento di spese militari, l'on: Depretis 
‘’sarà impotente. a. mantener la-sua pro- 
| messa di non. peggiorar le condizioni 
della finanza dello Stato. 


L'Italia e la guerra d'Oriente 


All'on. Direttore dell'Opinione 
30 settembre. 

| Signore, 
| Leggo con emozione il vostro assen- 
nato articolo d'oggi sulle « condizioni 
della Russia.» Applaudo i vostri sen- 
timenti generosi Jà, dove accennate alla 
ipazione intera della Serbia, della 
Bosnia, della Bulgaria e insomma delle 
provincie dei Balcani dal dominio otto- 
mano. Mi pare impossibile che un ita- 
| liano che abbia cuore in petto possa 
| mai dirsi turcofilo o russofilo. Noi vo- 


E sebbene i bilanci presentati siano 'lemmo l’Italia per gl’italiani e dobbiam 
di prima previsione, notasi già in quelli volere per altri ciò che rivendicammo 
della guerra, e della marina.un aumento . per noi medesimi : Bosnia pei bosniaci, 


sensibile; 5 milioni. tre quarti per la 
guerra e 2 milioni un terzo per la ma- 
rina. Questi due bilanci ascenderebbero 
a circa 245 milioni e mezzo. (onfes- 
siamo che il peso non è piccolo per l’I- 
talia. Quanto siamo lontani del 1874 in 
cui la somma assegnata pei due bi- 


lanci oltrépassava di poco i 246 mi-| 


\lioni! 

Nè si ha la certezza. che non siano 
presentati altri progetti di spesa, fuori 
degli Stati di prima previsione, che al- 
terino i risultati finali del bilancio stesso. 
L'on. ministro. stesso ,. nella nota che 
precede.la presentazione dei bilanci, si 
è affrettato « a far notare come neces- 

i provvedere alla continuazione dei 
lavori delle ferrovie Ligure, Calabrò- 
sicule e dell’Alta Italia, nonchè al pa- 
gamento. della. rata d'estinzione del de- 
bito contratto dalla già Società dell'Alta 
| Italia colla Cassa di risparmio di Milano 
e della somma concordata colla Impresa 
Vitali, Charles Picard e Comp. a_taci- 
tazione d'ogni. suo credito, » Egli cal- 
cola che gl’interessi del Consolidato da 
emettere a tale scopo possano ascendere 
a circa lire. 2,800,000. 

È dunque ragionevole di considerare 
un aumento non indifferente di spesa. 

E nell’entrata, le previsioni d'au- 
mento si avvereranno? 

L’on. Depretis. confida sopra un au- 
mento di lire 3,100,000. nelle tasse di 
registro, di lire 4,100,000. negli zuc- 
cheri , di 12 milioni nelle dogane, di 
4,360,000 lire per la Regia dei tabacchî, 
di un milione e mezzo nel sale, per 
tacere .di altri minori aumenti. Si ot- 
terranno? Ce lo auguriamo, ma chi sa 
quale influenza abbiano sui prodotti in> 


zione economica, riconoscerà che quelle 
I TIT ”;«-@éeE« 


Compagno d'armi del Giacosa,, Manco 
male! Auguro di cuore al. Morelli che 
ritornino. per lui le belle serate del.car- 
nevale 1875-76, una delle più brillanti 
e proficue stagioni del nostro Valle, la 
stagione appunto in cui vennero rap- 
presentati a Roma due altri lavori del 
Giacosa e del Cossa : /2 trionfo d'amore 
e Messalina. 

Intanto il Pietriboni non solamente 
ha esordito con un’ applauditissima no- 
vità italiana, ma prepara, come ho detto, 
l'Esopo che già desta in alto grado la 
pubblica curiosità. Del Primo passo, 
commedia in un atto del Gallina, ho 


teatrali, subito dopo la prima rappre- 
sentazione. Oggi è opportuno tornarvi 
sopra. Il Gallina scrive con grande fa- 
cilità e ha l'istinto delle situazioni co- 
miche. Certo anche in questo tenue la- 
voretto si scorgono le. tracce di un vi. 
vace ingegno, e io non dirò che il 
Primo passo sia indegno dell’ autore 
che dettò 7 moroso de la nona e La 
famegia in rovina. Il Gallina può quan- 
dochessia abbandonare il dialetto per la 
lingua madre. 

Nel Primo passo il dialogo non è 
meno brioso che nelle sue commedie 
veneziane. Ciò che manca è l'interesse 
dell'azione a la novità dei caratteri. 
Quando si mette in iscena il Goldoni, 


diretti le oscillazioni politiche e la condi- | 


reso brevemente conto nelle .Votizie | 


Bulgaria pei bulgari, e via dicendo. 
| Ho. vissuto: attraverso. ‘alle? fasi del 
gran cangiamento che ci ha ‘chiamati a 
novella vita. Mi ricordo dei tempi nei 
quali chi più nutriva amore per noi a- 
veva minor fede in noi. « Unità ed 
anche unione d' Italia, » si diceva, 
« Sogno! Voi vi sottrarrete agli au- 
striaci e cadrete nelle. mani dei fran- 
cesi. Nullo per voi il guadagno, grave 
la perdita pel rimanente d'Europa. » 
Non è questo appunto ciò che si ri- 
pete, nella quistione orientale? « Si 
vuol torre il’ Danubio alla Turchia; e 
perchè? Per darlo alla Russia. » È 
davvero esatto il' ragionamento ? Non 
abbiamo noi smentito il falso ragiona- 
mento sul Po e sul Teveta? <« Ema» 
cipàzione degli slavi è dei greci? Con- 
federazione degli Stati dei Balcani? 
Sogno! Ciò che sfugge alla Mezzaluna 
se lo prende laquila dei -Romanogf 0 
quell'altra più grifagna ‘degli Ab 
sburgo. » E vi è già in Italia chi sì 
dà pensiero dell’ingrandimento dell'Au- 
stria-Ungheria per una parte ed insiste 


perchè da noi si' richiedano compensi | 


per l'altra. 
Volesse il Cielo, rispondo io, che.tra 


| sputarsi le spoglie della Turchia 0;per 
dividersele. I.danubiani potrebbero esul- 
tarne e dire: 
| « Signorèggiar ben' ne vorriano entrambi, 
Ma l'uno all’altro il vieta. » 


E vi è.un terzo più possente che è.an- 
cor meno disposto a.consentirri..Io non 
sono amico alla Russia e voglio conce- 
dere di buon: grado che l'ambizione la 
acciéchiy ma non però a'segno ch'essa 
possa lusingarsi. maî che la Germania 
le conceda le bocche del Danubio o l’In- 
ghilterra gli stretti dei Dardanelli e del 
Bosforo. La , Germania, ha tutto l’inte- 
resse.a secondare la, Russia nella sua 
impresa d'Oriente ed. anzi a spingervela. 
| Essa è Mefistofele, che dirige la spada 


| come ha fatto il Gallina, non è' lecitò 
di rimpieciolirlo. Capisco il Ferrari che 
nel Goldoni e le sue sedici commedie 
nuore, innalza all'avvocato veneziano 
un monumento; non capisco l’autore del 


| Primo passo.che ne prende argomento 


per poche scene, le quali si riferiscono 
unicamente ad un episodio» della «sua 
vita giovanile. Il Primo passo è troppo 
inferiore a quelle pagine dellé Memorie 
del Goldoni stesso, che cì narrano: il 
sacrifizio della sua Amalassunta. Paolo 
Ferrari che evitò questo errore rispetto 
al Goldoni, inciampò nel medesimo sco- 
glio quando nella Poltrona storica volle 
porre in iscena la gioventù dell'Aifleri. 

Del resto tutto il lavoro del Gallina 
si riduce ad una scena che non.è nuova. 
Goldoni legge il suo libretto per -mu- 
sica, Ama/lassunta, ai cantanti del tea- 
tro. Abbiamo dunque una sehiera di vir- 
tuosi del. secolo passato, ignoranti, pre- 
potenti, pieni di boria, E assistiamo. .ai 
loro contrasti, alle guerricciuole fra la 
prima e Ja seconda donna, e'udiame le 
castronerie del musico e le discussioni 
sulle convenienze teatrali. Le conve- 
nienze teatrali! E questo il. titolo di 
una notissima commedia del Sografi, il 
quale alla sua volta avea tratto quei 
tipi (salvo peravyentura quello di Mamma 
Agata) dall'Impresario della Smirne 
dal Goldoni, il quale Impresario delle 


fanesto”a Fausto che al suo avversario. 


| Ma Bismarck lo ha detto: « Se voî, 


russi, volete fare una crociatà a pro dei 
cristiani d'Oriente; bene"Sta. ‘Ma se a- 


| vete ulteriori disegni, nè parleremo. > 


Quanto all'Austria, non sono già oltre 
due anni che la stampa inglese l'ecci- 
tava.a_por termine alla rivolta dell'Er- 
zegovina coll’occupazione del territorio 
insorto? Perchè non ha dato ascolto ad 
una; proposta che. accennava al proprio 
ingrandimento? Perchè non'si è mossa ? 
Semplicemente perchè chi» governa a 
Vienna o a Pesth' ha già troppi si 
tenere a bada e non vuol recarsi în 
corpo altri slavi. Date agli slavi del- 
l'Austria il sopravvento .nel governo 
dell'impero e allora vi sarà motivo di 
temere le aspirazioni dell’Austria ad un 
grande Stato slavo meridionale, 

Ma per ora non si tratta di ciò.*Si 
tratta di lasciar viveré la Rumenia; la 
Serbia e il’ Monten , 8 di ricono- 
scere i diritti della’ Bosnia della Bul- 
garia, della Macedonia, dell'Epiro e 
della Tessaglia a vivere anch'esse. Che 
esse. desiderino . di. viver. tutte, di vita 
propria e non.come schiave della Russia, 
dubiti chi vuole, non possiamo e non 
dobbiamo dubitare noi italiani. Forse 
che la Rumenia e la Serbia, ola Grevia 
che dovettero in parte la loro emarici- 
pazione ulla influenza russa furonò niai 
ligie alla Russia ? Furono esse mai ‘ligie 
prima della guerra, o lo sono ora, 0 
lo saranno dopo ? Sì, se l'Europa lela- 
scia alla mercè della Russia , e scuora 
le loro aspirazioni ad una vita propria, 
e le loro simpatie ‘al nascere delle loro 
sorelle di Bosnia edi’ Bulgaria. Che 
avverrà della guerra in una seconda 
campagna non sappiamo. Ma in que- 
st'anno la Russia ha subìto sul Danubio 
perdita di prestigio ‘più grave assai ‘di 
quella del sangue ch'essa vi ha mala- 
mente sprecato, 

Se le genti d'Europa, e se.la italiana 
sopratutto, vogliono: guarentirci. da una 
onnipotenza’ della Russia, esso tengono 
mala via nell’applaudire a vittorie :tur- 
che è all'abbattimento dei ‘cristiani sog- 
getti alla Turchia, Giacché la Russia, 
anche sconfitta quest'anno, ritornereBbe 
in campo il venturo, ci tornerebbe fra 20, 
fra 50 anni, e avrebbe sul Danubio e,nol- 
l'Eusino aperto un campo che a noi do- 
vrebbo premer di chinderle per sempre. 
Giova dunque il-secondarla ora ch'alla 
sivè impegnata in‘ una lotta ‘ove ‘ha 


ì to, è di i 
Ajsotria è Mugola, borgata gara pendio | molto»perduto, è dove sarebbe follia la 


speranza di qualunquéè guadagno. Siano 
le parole di Bixmarck Îl motto, d'Eu- 
ropa : Diciam tutti ai russì: « Se l'im- 
presa rostra è crociata a pro dei cri- 
sitani d'Oriente; moi non vi faremo 
ostacoli, anzi Autti vi darem. mano. 
Se avete mire ulteriori vi farem tutti 
la guerra, mala faremo nori a prò 
della Turchia, sibbene a pro dei cri- 
stiani d'Oriente. » 

È vezzo di molti italiani,, sopratulto 
dei. clericali e dei loro amici del.partito 
ora dominante, .il parlare. dei cristiani 
d'Oriente con disprezzo 6 dispetto. «Son 
gente vile, corrotta, immersa nei pizi 
e nelle superstizioni, mille volte peg- 
giori dei turchi. »>Signori» miei, son 
tali quali i turchi gli han fatti. E noi 


Smirne è la più fedele pittura della so- 
cietà ‘musicale del: secolo + decimottavo. 
Il Pietriboni dovrebbe rimettere in o- 
nore questa bellissima e divertente com- 
media, che tanti altri scrittori. comici 
hanno imitata, per non dire copiata. 
La scena del Gallina riescesbiadita'so- 
vratatto per chi conosce i cinque’ atti 
dell'Impresario delle Smirne, ed ho'ra- 
gione di ctedere che il Goldoni in que. 
sta sua commédia abbia avuto in animo 
di vendicarsi piacevolmente dei cantanti 
che gli aveano dato tanta molestia nei 
primordii della sua carriera, Il Gallina 
doveva por mente alla difficoltà di rifare 
ciò che l'avvocato veneziano avea © già 
fatto in modo insuperabile. 

Il Primo passo si è-retto per due 
sere al.teatro Valle, e il merito: prin- 
cipale del successo va dato al Pietriboni 
in primo:luogo e alla signora Fantecchi- 
Pietriboni e poi all’intera compagnia, 
che recita questa commediola con lode- 
vole diligenza e col solito affiatamento. 
Per questo riguardo le serate;-al teatro 
Valle, si succedono -e si somigliano. 
Sempre lo stessorimpegno, lo stesso zelo 
in tutte le produzigni ;e per conseguenza 
non diminuiscono il concorso; la soddi 
sfazione e gli applausi. del pubblico. I 
Buoni villici, la Sposa sagace, la.For- 
tuna in prigione, le Zampe di mosca, 
la terza replica dal Marifo amante della 


0 5 
sn pà tutti hi “di 
pulso. Son tutti intrighi russi. 

ie mene dei Com pn 
signori miei, non si dava carico .al Pie- 
monte di svegliare in. Lombardia. e nel- 
l'Emilia gente che dormiva e:non do- 
mandava che di dormire? E non furono 
Comitati Panitalisti ‘che’ prepararono 
il terreno per lo sbarco dei Mille ? Un 
poco di carità, italiani! Un poco di 
quell’istinto che spinge i generosi e 
lici a porsi nei panni degli sventurati 
e degli oppressi ! 


A. GALLENGA. 
———_—_—_—_—_—_—+—_—_& 
LA GERMANIA E L’ITALIA 
(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


(E) Berlino , 27 settembre. — Debbo 
occuparmi un’altra. volta della visita del- 
l'on. Crispi a Berlino. Lo faccio mal vo- 
lontieri perchè so come gli avversari poli- 
tici dell’ Opinione usano affibbiare alle 
notizie più innocenti delle velleità di par- 
tito e spesso della partigianeria di ‘bassa 
lega. Fu cotesto il motivo per cui mi sono 
limitato a mandarvi.la traduzione del dia- 
logo avvenuto .fra l'on. Crispi e l’egregio 
Levysohn, che voi. ben conoscete fin dal 
tempo in cui eravate a Firenze. Una cor- 
rispondenza berlinese della KoMmische Zei- 
tung mi obbliga ad uscire dalla riserva 
che mi era imposta. Voi avrete visto dalla 
relazione della National Zeitung che al 
balichetto —'che s'è voluto battezzare col 
fiome di « parlamentare, » sebbene la 
grande maggioranza: dei commensali nulla 
avesse da fare col Parlamento — assiste- 
vano il dott. Kruse, direttore-capo della 
Kblnische Zeitung, ed il dott. Gumbinner, 
corrispondente ordinario del medesimo gior- 
nale prima che il suo direttore. piantasse 
le sue tende a' Berlino. Or bene, il car- 
teggio di cotesti signori, inserito nél nu- 
mero 268 di ieri, abbenchè sia composto 
da mano ‘abilissima ad uso mosaico, àppog- 
giandosi ora all'uno ora all’altro dei gior- 
mali ch’ebbéro. contatto coll’on. Crispi, non 
lascia aleun dubbio che. non sia il risul- 
tato delle impressioni riportate dai collo- 
qui ayuti col presidente della Camera ita- 
liana. 

Apparisce chiaramente da essa che l’o- 
norevole Crispi ebbe un colloquio a Ga- 
stein col principe di Bismarck, e mentre 
che i giornali inglesi si‘studiario di scoprire 
in quell’abboccamento uno scambio d'idee 
italiane è tedesche sui rapporti fra l'Italia 
e l'Austria, la AUlnische e la. National 
Zeitung sanno raccontare come in quel- 
lineontro, come pure, nel secondo a Ber- 
lino, l’on. Crispi, senza essere membro del 
governo, ma quale personaggio politico, in 
cui l’onorev. Depretis ripone grandissi- 
ma fiducia, siasi trattenuto col principe 
cmncelliere circa le misure che il governo 
ìtalianò avrebbo preso! per non permettere 
al Vaticano alcun’ alterazione negli ‘statuti 
del conclave; tutelandone del resto la più 
completa indipendenza, Come si, fa a non 
credere ad asserzioni siffatte di gente seria 
coma quei duo, pubblicisti è Nessuno però ne- 
Gherà che sia oltremodo strana la maniera 

n cui la stampa tedesca è informata di cose 

fahie per mezzo diretto od indiretto che 
via ‘dell’oni! Crispi, frientrechéè la stampa ita- 
lianà è i giornali ministeriali ignorano perfino 
la' visita de)l'egrdgio prosidento a Gastein. 

E qui mi s'affaccia unlidilemma da. cui 
non. si scampa. O l'onorevole Crispi avea 
una missione segreta presso il principe di 
Bismarck a Gastein, ed allora doyvea conti- 
nuare a nascoriderla alla Stampa tedesca, 
come l’avea nascosta alla stampa italîana; 
d'rion l'vea, comé si dovrebbe dedurre dal 
silenzio della btampà ufficiosa italiana rim= 
petto! ‘alla ‘loquacità» dei ‘ giornali tedeschi, 
ed'in questò eîisohoh dòvea limitarsi al 
sorriso:di denegazione nel colloquio col dott. 
Levysohn, per lasciar correre lo più strano 
dicerie il giorno dopo il banchetto, a cui 
assistettero gli autori della. corrispondenza 
alla Gazzetta. di Colonia. 

"Non so nè possò indagare per saperlo, se 
l'on. Depretis ripone; "como asserisce’ la 
Komische ‘Zeitung; la somina' della‘sua fl 
dudia néll'onî Crispi. So però dhe mentre 
da qui partirono telegrammi gialivi per la 
stampa ‘italiana, nella. stampa tedesca non 
si vido nessun dispaccio italiano. il quale 


Moglie, Triste realtà, ecco l'elenco dei 
lavori rappresentati nella scorsa, setti» 
mana, elenco nel quale vanno del pari 
encomiate il’ ottima ‘scelta 6 la varietà! 

Il breve ‘corso «di rappresentazi 
teatro. Argentina ‘è sagli sgoccioli. Ho 
detto: apertamente l’ animo mio sulla 
nuova lopéra.: il Pronosticarte fanatico 
dol maestro Pascucci. La. critiva ‘ha 
trovato dei pregi e dei difetti in que- 
stiopera,la quale, a ogni' nfodo, vente 
favorevolmente accolta dal pubblico. Per 
qual ragione fu. posta ir ; disparte dopo 
la» seéonda “rappresentazione ? I soliti 
misteri del palcoscenico! ll Pascucci, 
porggendo docilmenté: ascolto ‘ai consigli 
délla :stampa; avgra, fin dalla seconda 
sera, notevolménte ‘abbretiato «il suo 
spirtito, togliendone tutto ciò che ‘po- 
lewav parere* superfluo ;'e le sorti del 
Pronosticahte èrano migliorate e si cree 
deva generalmente che la stagione .sa- 
rebbe stata chiusa cor quest'opera , 
tanto più che, a termini del suo con- 
tratto 'coll'Impresa; il maestro Pascucci 
aveva’ diritto-n-quattro rappresentazioni. 
Io;mon'ientroinelle ragioni dell impre- 
sario le'quàli» saranno probabilmente 
giudicate dai tribunali; Solo: mis piace: 
di” metterevin vchiatò ; avconforto: del 
maestid Pastucci; che il Pronosticante 
noti” meritava "10 sfiegiò di essere le: 
vato di'scén& dopo due fappresentazioni: 


esprimesse sia la soddisfazione del governo, premia Kalterkimpféy” 

N i parmi in Lago governo italiano a- | spiro, che pur troppo in Italia nessun go- 

Tue avuto motivo a simile manifestazione, | verno prenderà mai l'attitudine rigorosa a- 
appoichè forse meglio dell’on. Crispi avea 


dottata dal tedesco. Hanno sempre 
capito; tome:la parità dì trattamento è una | stentato a Berlino a capire la diversità delle 
condizione-essenziale delle consuetudini di- | condizioni nei rapporto fra Chiesa e Stato 
à in Italia e Germania, e se ora l'on. Crispi 
ha cooperato a farlo comprendore, gli si 
può anche perdonare l’inesattezza, la quale 
più che inesattezza sembra adulazione, con 
cui parlò al Leyysohn degli. unanimi ap- 
plausi di tutto il partito liberale italiano 
alla legge di maggio del principe Bismarc! 
Può essere che l'onor. Crispi non com- 
prenda fra i liberali, nè la destra, nè i 
toscani, nè i molti ‘suoi ‘amici politici che 
combatterono la legge Mancini ed in questo 
caso avrebbe ragione. D' altronde è naturale 
che il. suo. concetto del liberalismo deve 
essersi grandemente modificato dopo che 
strinse :così.salda amicizia coi. nazionali 
liberali della Germania ,.i quali, per primo 
articolo di fede professano la necessità di 
sacrificare sempre le proprie opinioni, an- 
zichè rovesciare tin ministero conservatore 
per eccellenza, 
L'on, Crispi è partito iersera per Londra ; 
re de Launay ed alcuni perso- 
ci l’accompagnarone alla sta- 


‘\A-Roma; all'on. Bennigsen si diede un 
pranzo ‘ufficiale alla Consulta coll’intervento 
di ministri ‘e dell’ambasciatore Keudel 
Berlino -s'organizzò invece; e non ne fo colpa 
all'on. Benningsen, ma al governo tedesco, 
un pranzo» parlamentare al quale sedettero 
più serittori, impiegati ed artisti che de- 
‘putati, mentrechéè il mondo officiale vi man- 
cava completamente. Non v'era il principe 
di Bismarck quantunque a Berlino, non v'era 
nemmeno il signor Biilow, il quale avrebbe 
dovuto assistervi in.ogni. caso..per due ra- 
gioni, prima perchè l’on. Melegari aveva 
gonvitato l’onor. Bennigsen, ed .in.secondo 
luogo perchè l'ambasciatore del Re d'Italia 
vi prendeva parte. © 

Era obbligo del signor Bilow di ricam- 
biare l’attenzione dell'on. Melegari, se non 
con un ricevimento nel suntuoso e ‘nuovo 
palazzo degli esteri, almeno colla sua, pre- 
senza alla festa. Non comprendo come il 
conte de Launay, così esperto nella vita di- 
plomatica, non si sia accorto di così palese 
disuguaglianza é non vi abbia rimediato a 
tempo; cosa ‘che a lui, in così buoni rapporti 
sol principe di Bismarck, sarebbe riuscita 
facilissima. Ed egli certo, se l'avesse, sa- 
puto, avrebbe sconsigliato anche l'on. Crispi 
dal-passo inconsulto»di” telegrafare all'im- 
peratore t) 

Ha Po Agat uni questa mancanza 
di tatto edi'sapere sociale dell'on. Crispi; 
altri. si. sono‘ adontati della sua presun- 
zione. La stampa dopo essergli stata tanto 
cortese, non lo fu meno in questo inci- 
dentè, sorpassandovi senza commenti edi 
itiserendo il dispiecio tduf cour? nellé no- 
tizie Jocali. Invero non si potéva ‘esser più 
gentili nel disapprovare. 

E qui debbo ancora ritornare sulla cor- 
rispondenza alla Gazsetta di Colonia, per- 
ché, contiene ‘delle cose che in Italia deb- 
bono destare un certo interesse. Vi si.parla 
del Papa di cui l’autore ebbe notizie. 
frietaatissime, non si sa se col mozzo 

on, Crispi. La morte vicina che la _Gaz- 
setta gli predice , dà origine naturalmente | 
a riflessioni, causaté non ‘meno’ natural- 
mente dalla presenza ‘dell'on:  presiderite 


La polizia di Posnania ha proibito la 
sepoltura‘nel Duomo del prelato Kosmiad, 
morto a Venezia nel ritorno da Roma. Non 
permise nemmeno .l’ esposizione del cada- 
vere nella cappella ardente. Kozmian era 
la mano destra del cardinale Ledochowsky. 


Scrivono da Berlino alla Neue Freie 
Presse; 

« Il modo con cui si approfittò qui della 
presenza del presidente della Camera ita- 
liana, sig. Crispi, non solo nei cinsoli par- 
lamentari ma. anche da parte ufficiosa ed 
uticiale , per dimostrare 1’ intimità delle 
relazioni italo-germaniche , deve, necessa- 
riamente richiamare l' attenzione della di- 
plomazia. Se è ciò che si voleva, venne 
completamente’ raggiunto. Daéchd la Get- 
mania è pervenuta'alla sua' potenza attuale 
fu sempre tendenza del principe, Bismarck 
di aumentarne lo splendore cercando di ren- 
dere la Germania punto centrale di gruppi 
di Stati. Fintantoché l’ alleanza dei tre im- 
peratori, che doveva avere lo scopo di man- 
tenere la pace: d'Europa, avevà il suo si- 


Tassoni 


AR 


anche in un altro senso. » 
eee 
La morte del card. Riario-Sforza. 


Leggiamo nel Pungolo del 29: 

_« Il cardinale Riario-Sforza ha cessato 
di vivere alle 7 53 di questa mattina. 

« Il leggiero miglioramento verificatosi 
nelle prime ore d'ieri, si andò diradando 
con una sollecitudine spaventevole nel po- 
| meriggio, il male fece progressi rapidissimi, 
| e iersera, verso le dieci, il respiro era di- 

yenuto oltre ogni dire affannoso, le soffe- 
renze grandissimè. 
<« Poco dopo le sei di questa mattina, 
| non avendo mai perduta la serenità dell'a- 
| nimo; il cardinale dava la sua benedizione 
a quanti si trovavano dintorno al suo letto. 
Riconobbe tutti, baciò alcuni, poscia, so- 
| prapreso da dolorosa. agonia, spirò nelle 
| braccia di coloro che lo assistevano, fra 
{ cui una persona giunta allora allora da 
Roma colla benedizione del Papa. » 


Il Piccolo ‘poi scrive: 


<« Il cadavere del cardinale Riario sarà 
domattina portato nel gran salone dell'epi- 
scopio che il sig. Vincenzo Santoro ha a- 
vuto incarico di parare a lutto. 

« Iù fondo al salone sarà una grande 
spalliera di velluto nero e a questa s" ap- 
poggerà il trono, Sotto il baldacchino sarà 
messa la bara d'oro. Il salone sarà tutto 
parato in velluto nero. Intorno intorno vi 
saranno sei altari ai quali tutta la mat- 
tina saranno dette messe. 

« Posdomani si celebreranno i funerali în 
Duomo, La chiesa sarà addobbata tutta in 
velluto nero : in fondo all'altare. maggiore 
gi vedrà un tendone nero con. croce d' ar- 
gento; il tumulo starà in mezzo della chiesa 
circondato di ceri. Tutta l'addobbatura sarà 
sullo stesso stile della chiesa. Le finestre 
saranno abbrunate ed ogni. cappella sarà 
mutrta in cappella ardente. 

«I prelati della curia. vorrebbero la- 
sciare tutto domani il cadavere esposto nel 
salone; tutta ‘la mattina di posdomani la- 
sciarlo esposto in Duomo; e sotterrarlo poi 
nella stessa chiesa. Avendo l'autorità mu- 
nicipale fatto sentire ch' essa non potrebbe 
approvare questo programma, essendo im- 
posto dalla legge che il cadavere sia sep- 
pellito dopo 24 ore dalla morte nel cimi- 


l'amicizia tedesco-italiana, | alunni dell'Ospizio di S. Michele; teniamo 
| Non è necessario. compiere. questo. testo | oggi la parola. " 


IPO, TMT RETATATTO EVITATE 


Molto volontieri riporteremmo i nomi di 
tutti i premiati, ma la ristrettezza. dello 
spazio non ce lo permette: pubblicheremo 
quindi il nome degli alonni che hanno ot- 
tunuto maggior numero. di: medaglie; 


Le alunne premiate sono state: Tosti. 
Virginia, Berretta Maria, Salandri Emma, . 


Pizzi Silvia, Acquaroni Eugenia, Caroselli 
Agnese. . 

Gili alunni che hanno riportato un maggior 
numero di premi sono i seguenti: Bonfigli 
Vittorio, Guerrieri Paolo, Alfonsi Tele- 
maco, Lilliw@*Giovanni, Farfazzi.. Antonio, 
Berretta Costantino, Guadagnoli. Guerrino; 
Bruni Emanuele, Nanni Vittorio. 

Abbiamo detto già con quale intendi- 
mento sia stata disposta l’Esposizione nel 
compartimento proprio: bicialiiohi at 

Secondo la disposizione delle sale, la | 
| prima che si, presenta al. visitatore ‘e 
| quella appresso sono destirate alla. Mostra 
di disegno lineare concernente gli. elementi 
di geometria. Si entra quindi. nella sala 
degli arazzi. Abbiamo veduto incominciato 
un arazzo, sul modello di un bravo pit- 
tore, crediamo del Jacovacci. Se però ab- 
biamo da manifestare la nostra opînione, ci 
sembra che quei modelli d'incontestabile 
merito artistico non sono affatto idonei ad 
essere riprodotti in trama, come anche la 
Roma riprodotta in arazzo molto maestre- 
volmente è di un effetto medionre e non è 
paragonabile ai magnifici arazzi di Gobelin, 
che si vedono pure nella, sala e che, sono 
stati rammendati molto bene dagli alunni 
che si applicano a questo lavoro. 

Dopo questa sala vengono quelle ove sono 
esposte le incisioni in legno ‘e in rame. 

Seguono le incisioni in cameo, fra lè quali 
talune sono bene eseguite. 

‘Appresso si vedono i modelli in creta, 
applicati al cesello in bronzo. Si osservano 
nella sala che segue: le copie dal gesso e 
dal vero. Questi acquarelli. sono general- 
mente molto bene eseguiti, principalmente 
la veduta dell'interno della scala della Can- 
selleria. 

La litografia ha essa pure esposti parec- 
chi suoi bellissimi lavori, come anche la 
oromolitografia, della quale ci sorprese la 
bellissima riproduzione delle loggio di Raf- 
fae)lo, fatta dal direttore di questa officina, 
prof. Luigi Catufi; egregio artista, i cui 
lavori d'ornato elementare sono stati pre- 
miati' e quindi acquistati dal governo per 


< mone. Di più fn dato un premio d’ine: 


della’ Camera italiana. «Cosa curiosa! in 
queste riflessioni; la Gazzetta, finora fau- 


@nificato, originario , .la, Germavia n° era.il 


tero, non è ancora stabilito se sulla bara la R. calcografia. 


gentro gi. cercò di cattirarti: anche.altzi ani capella ardente e nel Duomo si met- 


trice caldissima. della. vittoria “nel : Kul- | Stati, sopratutto l' Italia e l’ Inghilterra. È 


terà. il cadavere, 0 se una cassa mortuaria. 


Il sindaco ebbe parole lusinghiere per il 
prof. Luigi Catufi, che incoraggiò a conti- 


turkimpffer, s'adatterebbe ora ad un armi- 
stizio, perchè dopo tanto ha capito che l'e- 
sperienza dei secoli insegna come la guerra 
fra il potere civile e lo-s) deve. per 
sua natura durare finchè dureranno Chiesa 
© Stato. Per ciò desidera un Papa mode- 
rato, e riferendosi al Pester Lloyd non pone 
in dubbio ché Bismarck ed Andrassy ne 
abbiano parlato a lungo a Salisburgo ripete 
ciò che dissi più sopra inforrid'alle misure 
prese dal' governo italiano. onde impedire 
ogni alterazione nella consuetudine ‘della 
elezione papale. A me (sarebbe ‘piaciuto, 
che la Gazzetta, e per riverbero l'on. Crispi, 
supposto che in realtà a Gastein ne abbia 
parlato col principe Bismarck, ,m'ayessero 
Spiégato anche come l'on. Depretis farà a 
A inianero tà più’ completa indipendenza 
dbl' Conelave, 6 dome” fi pari ‘temp farà 
a' tion permetterò Altuna deviazione dalle 
rògòle ereditato dagli antocessbri di \Piò IX! 
Cho intenderebbeto- forse dimandare! un 
funzionario! italiano nd'assistòto all'elezione, 
violandone . per; primo e sonsuetudine e 
l'indipendenza ? O. vorrebbe forse, rivendi- 
caro all'Italia l'imbarazzo del L 
L'Italia sarà più savia se meno 
a tutto le. preoccupazioni ..che, ripetute “© 
strillîito di troppo, non fanno che creare 
imbatazzi, òvé non vé ne'sono. I'odllégio 
cardinalizio eleggerà il sùo Papa, cotné la 
Camera lin eletto "l'on. Crispi,’ senza cliò 
sia cascato il mondo. L'essentiale ‘per mb 
nello scritto, della (azzetta di Colonia è 
che qui si;è manifestato.il desiderio di un 
armistizio col prossimo pontefice e che Ja 
Gazzetta si‘riprometté, quasi Contraddicendò 
sò stossa, degli accordi più intimi del ga 
binetto Depretis col principe Bismarck dal 
contegno più rigido di }ui assuuto  dirini» 
petto al Vaticano a alle sue protensioni; Ma 
ache pro allora invocate l’armistiziose nello 
stesso momento gercate di striîngere un'al+ 


lèanza offensiva con l'on. Depretis, deplo- 
randò l'ivisufficienta di quella difensiva che 
avevato coll'oh! Minghetti ? Pèr amor del 
vero ‘debbo perd ‘qui soggiun, chie ané 
che l'onorevole Crispi non ha dì troppo in- 


Potrei aggiungere che questo brutto 
fatto dovrebbe, servir ‘di regola: ai mae 
stri esordienti ;. ma..quali mezzi hanno 
essi per tutelare. i proprii «diritti? Ri- 
correre ai tribunali. Sta benissimo, ma, 
per non uscire dal caso presente, am 
messo che il tribunale giudicasse in:fa- 
vore del Pascucci, nessun compenso ma- 
teriale!' varrebbe a risarcire? il danno 
morale ‘recato all'aùtote dél Pronosti: 
cante’ dall'itupresario; dell'Argentina , il 
quale, se: nori aveva fiduéia ‘in quest'o- 
péra, orà padronissimo ‘di ‘non metterla 


seguenze. 

Ghé cosa si farà all'Argentina nell 
stagione d'autunno? Lerspéranzo di un 
grandioso rspettécolo sono vite” im fumo) 
comfera da aspettafsi. Dice un proverbio 
trivialé. ma giusto, che: solita soliti 


l'orbo non canta. E all'Argentinà' noî | 


è possible. di. allestire vino spettacolo 
grandioso, e sò per dire, neanche uno 
spettacolo, decente senza un conveniente 
sussidio! Il-municipio non'si : sente di- 
sposto. a concéderlo ; "bisognerà, dunque, 
\ rimaner privi d’operà îmtmusica fino al 


| 


noto con quanta fatica si è tentato di ren- 
dere favorevole l'Inghilterra ‘alle idee del- 
l'alleanza delle potenze! del Nord’, ' fatica 
che riuscì vana, mentre con maggiore suc- 
cesso riuscì alla Russia di guadagnarsi l’I- 
talia pei suoi disegni. Tutto ciò. avvenne 
naturalmente nella falsa supposizione gene- 
rale che, per realizzare questi disegnî non 
fosse d'uopo della guerra colla Turchia, 
ovyero che una campagna russa non sarebbe 
che una passeggiata militare. Gli ayveni- 
menti resero illusorio tutto quanto sì fon- 
dava su queste suposizioni. Il principe 
Bismarck è però tomo politico troppo pra- 
tico per dar la caccia ad illusioni-dileguateti 
e per non.collocarsi tosto, sul. terreriò dei 
nuoyi fatti, tanto più se ha,l'intenzione di 
giungere allo stesso scopo . per, altre vie,e 
don' altri mezzi, cioè di far sì che la Ger- 
Tania bra come prima divenga’ il ‘centro 


“d’un gruppo imponente di Stati: Per questo 


genppolla Germania ha bisogno dell'Italia. 
Si,è ancora qui troppo amici della Russia 
per sciogliersi apertamente da essa, ma si 
è convinti del valore diminuito dell'amicizi 


| russa; ébite puro déel'diminuito pericolo 


| 
| 


carnevale, ‘oppùre coniteritérsi del con, 


| suetòrRuy Blas con'una compagnia’ di 
| torz'ordine. Ai» purito” in “cui Sond la 
‘cose '& (duopò: desiderare che si avveri 


dell’ostilità della potenza stessa. Se le te- 
lazioni fra.i due! sovrani: fosséro mieno in- 
time,, da lungo tempo si sarebbe sciolta, la 
alleanza, ma si è & riconoscenti. » Solo la 
riconoscenza non è spinta tint'oltre da non 
cercare una ‘dompersazione per’ l'alleata 
divenuta invalid. 'L' Italia seltibra ‘éreata 
espressamente per Questa. compensazione 
poichè si trova già che il cambio è molto 
vantaggioso. Per tutto ciò che serviva la 
Russia come posizione di fianto, può farlo 
anchio l'Italia , ‘ed inoltre la storia dello 
sviluppo omogeneo ‘è ad ‘ogni inodo più atta 
a rendere più popolare, in Germania. una 


alleanza tedesco-italiana che un'alleanza | 


trusso-tedesca. Allorchè Ì' Italia è subentrata 
nel vuoto ché , sl voglia o no confessare, 
alè verifiditò ‘ nell''alleanzà dei tre impe 
ratori; si erede qui di potèr assistero tran- 
quillamente allo sciogilmento; degli avreni- 
menti in: Francia. ed all'elezione del nuoyo 
Papa. Questa è la vera spiegazione delle 


così. non rimarrapno sul lastrico per 
più di dhe ifiesì i professori d'orchestra 
è i coristi che hanno il diritto di man- 
giare e di vesfir ‘panni anche'ia au- 
tunno.' Ma, pur troppo, è dimostrato 
che in nèssuno dei teatri di Roma' si 
può, senza dote, allestire uni soddisfa- 
cente spettacolo musicale. LO stesso Pò- 
litéama si ‘(regge è ‘prospera per i ye- 
glioni dell'inverno e non pér l'opera if 
fnvisica della ‘ primaverti e' dell'estate, 
D'alfio tanto fin sf pug pretéridetà 


| che fl municipio , ‘il quale spende 180 
in iscena, ma, una volta stretto il con- | 
tratto, doveva sopportarme itutte le.con- | 


mila lire per ‘l'Apollo, sì sobbàrchi'a 
gravi sacrifizi per la stagioné ‘W'guturinòi 
all'Argentina: Ma vi sono due' viè per 
fiscîr »d' imbarazzo. La ‘jritià & quelli 
accennàta più volte da me @ trella Ginile 
arédo di avér consentiente la Libertà, 
vale a dire chè ‘si factià ina té 
aggiunta alla ‘dote dell’Apéllo é'kî 
obblighi l'impresario di questo teatro 
ad siprire la stagione ‘ai primi di no- 
vèmbre, come si faceva in passato. 
La seconda ssrebbe di concedere l'Ar- 
gentina per l'irilier0 ammo a un impre- 
sarié? coll'obbligo ‘di dare tin conte 
nienté spettacolo musicale (senza Baflo) 
in autunno, e con facoltà- dî Walet&T'a 
suo piacere del teattò rielle altre’ vta- 
gioni Evidentemente la Sufgiohe d'a 
tonno sîrebbo' pàssivé/ ma l'impresario 


alméno questa seconda. ripbtési, perché potrebbe agevolnidrito rifarsi ett'anchié 


nuare la pubblicazione_del suò lavoro sulle 
loggie di Sanzio; 

Abbiamo osservato con piacere i lavori 
d’intaglio in legno, i bassorilievi in plastica 
e lavori in marmo. 

|} n generale l'Esposizione ha provato che 

- l'insegnamento in quell'Ospizio ha dato 

i-suoi frutti, e la Commissione e il di lei 

PICCOLO CORRIERE DI ROMA instancabile presidente, conte Lovatelli, e 

aride sarde rd i o » gl'insegnanti possono essere lieti di veder 

| ! nl sindaco Venturi ha pubblicato il so- coronate di sì prospero successo le loro fa- 
guente manifesto: tiche, - 

Tl settimo anniversario del memorando 


Plebisoito:ival «quale Roma univa Il'a00 glo- litico, ha avuto luogo' la premiazione degli 
nioso. dastino a quello della grande patria . s1unpi delle scuole’ elementari maschili di 
italiana libera ed una, non può essere, più liugua ebraica e religione del Pio Istituto 
degnamente solennizzato che noyerando i ra/mudsZorà in Roma. 
progressi della rinnovata istruzione popolare, ‘‘ j sindaco, comm. P. 
tino dei ‘maggiori benefizi derivati a Roma prendo tanto interesso ‘a tutto, ciò che con- 
dull'ottenuta ‘libertà è cagione principalis- ‘corno l'istruzione, ha assistito alla cerimi 
sima di savia indipendenza pei popoli. nia, comò anche il comni. Plticidi, 
| 11 giorno 2 ottobre avrà quindi lnogo in dente della Lega per lo sviluppo'dell'istrti- 
Campidoglio, alle 3 pom., la consueta di- sione popolare, il'icorrim. Malvano, capo di 
stribizioné dei premi ‘agli alunni’ delle gabinetto del ministro degli estori, cd ‘altre 
scuole comunali che se ne sono resi meri- egregio, persone.. 
tevoli durante l’anno scolastico 1876-77. La festa scolaresca principiò con un coro 
Una parte.della piazza sarà riservata agli degli alunni. Poi furono pronunciati tre di- 
alunni, che vi si recheranno, passando, per scorsi: l'uno del vicé-presidenté dél 7'almud 
la cordonata ; l'altra potrà essere occupata or, Crescenzo Alatri, chélin nome del 
dal ‘pubblico, che vi salîrà per la via del presidente, Angelo Del Monte, impedito pér 
Caimpidoglio (Foro romano) @ per la Còft- motivi di salute, riassunse l'attuale situa» 
donata, solo quando gli alunni stessi sa- zione dell'Istituto; l'altro ‘del presidente 
ranno pervenuti ai posti loro assegnati. della Comunità, cav. Samuele Alatri, il quale 
Le carrozze dovr. nno accedere alla piazza ricordò tutto ciò che si era fatto negli wi 
per la via del Campidoglio dalla parte del scorsi e conchinse con parole molto ap 
Foro romano dite di ringraziamento ‘al primo magistrato 
La vià dello Tre Pile, infine, sarà esclu- della città © di testimonianza dei sentimenti 
sivamente riservata agl'invitati che non di devozione degli isracliti orso la patria 
giungeranno, în. vettura, e verso il Re} cd il terzo del sig. Armand 
Levy, membro del ‘ Consiglio: scolastico, il 
|, Si aspetta domani in Roma il barone De quale parlò‘ dell’ importanza dello. stadio 
Keugoll, ambasciatore ‘di Germania, di ri- délla lingua ebraica, indicò come; tutte lo 
| torno dal suo congedo estivo. carriere sono adesso aperte al merito od 
| insistette sul dovere di essere nello, stesso 
tempo buoni israeliti e buoni italiani, 
Dopo un saggio diretto dal cav. Raffaele 
Prato e nel quale si distinsero maggior» | 


« Il cadavere non sarà imbalsamato, a- 
vendo il cardinale, pochi minuti prima di 
entrare in agonia, espresso questo desiderio 
a monsignor D'Amico e al canonico Sca- 
rano, » 


Oggi, all'una pomeridiana nel tempio israe- 


Venturi, il, quale 


Abbiamo promesso ieri di parlare della 
premiazione ed Esposizione dei lavori degli 


ritrarre un onesto guadagno nelle altre | , A proposito di Jacovacci, alcuni gior- 
stagioni, affitando l'Argentina ‘a com-! nali parlano di mbdificazioni, ayvenute 
pagnie drammatiche, o pet altri spetta- nel programma dell'Apollo. Stando alle 
coli che non recassero danno materiale mie informazioni, qualche modificazione 
all'edifizio. Avrebbe inolire i végliohi ‘ sarebbe avvenuta o starebbe per avve- 
dell'inverno , e imi pare che in queste  nire, ma non già quelle accennate dai 
Coridizioni si dovrebbero trovare serii | miei confratelli, Non si tratterebbe punto 
coneorrenti all'impresa. | (e sioceramente me ne duole) di ripro- 
Séguendo la prima proposta, il muni- | durre l’opera Lina, del Ponc. ielli, che 
cipio fion avrebbe che un lievo aumento deve andare in iscena. al Dal Verme di 
di spesa ; col secondo progetto spende- | Milano. Le modificazioni in progetto sa: 
rebbe nulla. Ciò che importa si è che! rebbero invece le seguenti : invece del 
d Roma si abbia qualche spettacolo mu- | Freischit: e della Traviata, si rappre- 
sicalelanche nel rpese di novembre. E | senterebbero gli Ugonotti.e i Puritani. 
statende uno spettacolo musicale degno In tal guisa le opere della stagione sa- 
di Rota, e non la stagione teatrale di | rebbero: Mefistofele, la Forsa del de. | 
Rocea di Papa. stinò, gli Ugonotti, Lohengrin, i Pu- 
Per bra la musica non avrà altro |ritani, il Re di Lahore. Ma, ripeto, | 
tèmpio nella’ riostra città che il Meta- | non credo che queste risoluzioni , per 
stasio , dove il Pulcinella Vitale’ pro- ciò che riguarda i Purilani e gli Ugo- 
mettò dna ‘serie di operette. Morto il | riotli, possano dirsi definitive, Riman- 
Pefitò, il buòn Vitale è rimasto il re, |gono, ad ogni modo, irrevocabilmente 
sdzi l'imperatore dei Pulcinelli. Nes- sta liti, i Mefistofele, il Re di Lahore 
stitio può contendergli il primato , e il | e il Lohengrin. ; 
pubblico romanio è corso iersera a sa- La stagione d'Ancona è terminata ye- 
Ititàrlo con dimostrazioni straordinarie | nerdì, e sono di ritorno gli artisti che 
d'entusiasmo. Vitale ha fatto il suo di- | vi erano andati da Roma. Fu compiuto 
scorso, un vero discorso-programma, e | regolarmente il'corso delle. promessa. 
sî può esser certi' che Pdlcinella man- | rappresentazioni, e ogpi sera si «on- 
terrà le suè promesse, comè le ha sem- | formò maggiormente il successo del 
pre mantenute. Dicono ché quest'anno | Mefistofele. Il Corriere dellè Marche 
abbia «@itturatò perfino afcudi cantanti | scrive che il pubblico si mostrò dolente | 
di cartettà. Allerta Jacovacci! | che terminassero le rappresentazioni di | 


‘mente gli 
tale, fu letta dal sig. Samuele Ottolenghi 
un’ aceurata; relazione degli esami con la 
lista dei premiati. Oltre ai premi delle dia 
Yerse classi, un premio offerto dal 
cav. Prato pel più meritevole: degli alunni 
di tutte le classi e consistente in una col- 
lezioni .di classici italiani, fu.dall’.on.-sin- 
daco consegnato al giovine Perugia, 


mento agli alunni di canto corale con- 
a i ic 

cerimonia, dopo un secondo coro‘degli 
alunni del Zalmud:Tord; fu ‘chiusa da un 
coro degli adulti con accompagnamento di 
organo. Autorità, parenti, alunni e pubblico 
rimasero molto soddisfatti della festa, 


Un avviso benevolo alle signore. 

La moda è ‘ina benedetta ‘tiranna; do- 
mandatelo alle signore che sono.le prime-a 
dirne il peggior male del mondo, ma pure 
la , non ostante gl'ificomodi e tal- 
woltavi danni che loro arreca; 

Gi sarebbe molto a. dirne, ma non ab- 
biamo questa vocazione; ci fermiamo a bia- 
sîmare soltanto. l'uso dei taschini ‘esterni 
che le signore da qualche tempo in qua 
portano da un lato delle loro vesti, appunto 
dove arriva la mano' quando ‘si ‘allunga il 
braccio, 

Entro queste piccole tasche le signore ri- 
pongono i loro fazzoletti, il'portanioniete, le 
piccole chiavi ed altro, 

I ladri che lo sanno, appena s'accorgono 
esserci un concorso di gente, sia pure alla 
più santa e religiosa festa del calendario, 
vi accorrono, e facendosi largo fra la folla 
lavorano dî mano in modo che non vha 
taschino che non sia scrupolosamente vi- 
sitato. ' ' 

Ieri all'Ospizio di. S. Michele ci siamo 
imbattuti in parecghie. signore che sj la- 
montavano d'essere stat derubute' è pesca- 
vano è ripescavano nei loro taschini, ma gli 
oggetti che ci tenevano poco prima ‘erano 
scomparsi. î 

Una signora era dispiacentissima che le 
avensero involatu un mazzo di piccole chiavi 
e un portafogli con un ritratto. I mariuoli 
hanno bocca buona, si appagano di tutto. 

Se le signore non vogliono dunque es- 
sere prese di mira da questa brutta genia 
di borsaiuoli, o mandino al diavolo i ta- 
schini staccandoli netti dalle loro ‘vesti o 
non vi lascino nulla dentro. È presto fatto. 


Il sarto Giuseppe Varani; uomo sui 30 
anni, che abita in via Rosa, aveva da qual- 
che tempo concepito, dei, sospetti sulla fe- 
deltà di sua moglie, che ne ha 25. Un gio- 
vane falegaame, tal. Fiorentini, ayrebbo 
avuto rapporti colpevoli con essa. 

Questa mattina il Varani ha simulata 
una partenza da Roma, allo scopo di 
tornare e sorprenderli. t 

Si è infatti presentato dopo poco, e al- 
cuni assicurano che con un pretesto, abbia 
invitati l'amico e la moglie, che ha trovati 
insieme , a scendere secolui in, cantina. per 
domandare }oro spiegazioni in.un]uogo ore 
la conversazione non fosse potuta giàngere 
all'orecchio dei vicini; altri sostengoho îh- 
vece che il marito, di ritornò, non trovando 
la moglie in casî, sia' disceso “quasi istia= 
tivamente in caiitinà, ove l'ha colta vo)l'a- 
mante, sd ii 

Ul marito allora si è gettato, conuno sti» 
letto, primieramente sulla, moglie,.alla.quale 
ha vibrato uni solpo alla, gola seguindi, su 
Fiorentini, che ha ferito replicatamento in 
più parti del corpo, tanto da. gettarlo ne- 
miyiyo a terra. » ‘ 

La moglie in questo frattempo è potuta 
fuggire e chiedere soccorso ad un vicino. 

Il Varani ‘è uscito quindi' dalla cantina 
con lo stiletto ‘intriso di che ha 
buttato in terra, èsolamando (achi ha in- 
contrato: «.Sono ioiche Jil ho mocisb, ed 
ora. vado a. costituirmi alli giustizia Lx E 
salito su d'una ;yettura,,,8.è- fatto; condi 


in Questura, cs pi he 
Il Fiorentini è morto da ore dopo all'o- 
i le ferite della nioglio non ‘sono 


Da q' mattina allè 7 fino a sera la 
via Rosa è stata ingombra di persone ehe 
si formano per avero | particolari: del fur 
nestò dramma: n 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dx 20 settembre ASTI. 
Il Bafometrò è ridotto f 0%'e al mare. 


L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 709,5 


questo spartito , nel quale scopriva di 
continua muoye bellezze: La Messa di 
Verdi suscita un grande entusiaxmo, e 
l'illustre maestro inviò alla Deputazione 
teatrale un telegramma nel quale ma- 
nifestava la sua soddisfazione pel suc- 
cesso e inviava le sue congratulazioni 
agli artisti che aveano eseguito quel suo 
importante lavoro musicale, sotto a di- 
reziene del valente Mancinelli. Quest'ul- 
timo ebbe inoltre dal pubblico una splen- 
dida ovazione, non solamente in occa- 
sione del Mefistofele e della Messa, ma 
hen anche quando fece aseguirer la suà 
sinfonia » Messala- “IH Manvinelli ‘ha 
quasi condotto i termin®"la'3ififortiia 


| é gl'intormezzi por là ‘Cl60patrà8* del 


Cossa. r 

Il Mejistofele del Boito, com'è noto, 
ha avuto un brillante successo anche a 
Trieste, e pare deciso che..verrà.ripro- 
dotto. al San Carlo -di Napoli. Almeno 
è da-sperare chev‘siandi state» superate 
tutte le! difficoltà, Vede: pertanto 'inftn- 
fulla che coi miei diciassette capelli ho 
pure cooperato, a_.conseguire, pap risul- 
tato. che il pubblico ; napoletano arden» 
temente desideraya.. Ogni fatica merita. 
Premio è, se.i) mia amico Avanziui, yo- 
lesse regalarmi la-sua foltà capigliatura, 
per farmene una, parrucga» oka,che,si; 
avvicina ‘l'inverno, gliene. sarei gra» 
tissimo, F.. D'ArcAIS, 


Massimo = 20,5 — Minimo = 9,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 7,76 

Vento dominante. Da N. ad 0, 


Movimenti. nell’ alto 
dello prefetture. — La Gazzetta del 
popolo di Torino serive: 

« Ci si annunzia che vennero sottoposti 
alla firma del Re i decreti riflettenti l'alto 
personale di talune prefetture del Regno. 

« Vennero nominati quattro prefetti, fra 
î quali è compreso un deputato apparte- 
nente a queste provincie. 

« Vennero promossi alcuni srneglicti 
delegati alla prima ‘e alla seconda classe. 
«11 comme, Boschi, prefetto di, Cuneo, è 
collocato definitivamente. a riposo e nomi- 
nato al suo posto il comm. Calenda. Corre 
vòdé Sia'nominato ‘il prefetto di Novara 
niella persona del comm. dottor Bosia. 

«Le notizie ;sparse da alcuni giornali 
che gli onor. Pissavini e Fossa fossero no- 
minati ad alte cariche, amministrative sono 
prive di ogni fondamento, » 

Il ministro dell'interno a To- 
rino. Leggiamo nellà Gazzetta del po- 
polo del 20 : 

«« Teri l’onor. Nicotera, ministro dell'in- 
terno ; è stato ricevuto in udienza dal Re. 
Il colloquio ha durato lungo tempo. ‘ 

“ « In seguito l’onor. Nicotera visitò il 
principa di Cariguano e alcuni stabilimenti 
pubblici, fra “cui ‘crediamo pure l'ospedale 
di‘S: Giovanni. 

« «Stamane ;l' on. ministro, dopo aver ri- 
cevuto la presidenza dell Associazione ge- 
nerale degli operai, partirà alla ‘volta di 
Genova, dove rappresenterà il governo agli 
onori che Ja Liguria e tutta l’Italia ren- 
derà domani alla salma del compianto ge- 
nerale Nino Bixio. » 

mM generale Raffacle Cadorna, — 
Leggesi nella Nazione del 30: 

Domani arriverà da Viareggio il gene- 
rale ‘Raffaele Cadorna per prendere durante 
l'invertio dimora in Firenze. La nostra città 
ricorda con affetto che) l’onor. genérale ha 
contribuito nobilmente al riscatto nazicnale 
combattendo tutte le battaglie della nostra 
indipendenza, «dal 4848 al 1870, 

Tribunale militare % 
— Leggiamo nella Perseveranza del 29: 

« Ieri l’altro, ebbe luogu il dibattimento 
della causa intentata contro il capitano Zue= 
chi e il. luogotenente De Lieto per insu= 


bordinazione a carico di quest'ultimo e per ' 


complicità nella insubordinazione a carico 
del primo, per avore il ca 
il luogotenente accettato la sfida. 


« Per le delicate ragioni che diedero mo- | 


tivo al duello 
a'Porto “Ehitite, 

« Ieri mattina alle O 4}2, è stata oma- 
mata. la sentenza, che dichiara non farsi 
LI A procedete a favore del capitano 
Zucchi, e condanna a 9 mesi di carcere il 
luogotenente De Liete, colla sospensione del 
grado e la rifusione della spesa, 

« Sappiamò che contro questa sentenza 
si appollano tanto l'avvocato fiscale quanto 
l'arvocato Avellone, difensore del De Lieto, 

“Il dipitano "Zucchi era difeso dall'av- 
votatò Griastalla.» 

-Impradenza fatale. — Leggiamo 
nell'Arena di Verona: 

«Un:littuoso fitto venne a mettere la co- 
stèrnazione in una delle più rispettabili è 
tranquillo famiglie cittadine, quella dol dot- 
to Marani, triediéo coutradale. 

mattina una giovano figlia dol 
dottore, suscita or ora di collegio, volendo 
far asciugare ‘un’ palo di guanti, impruden= 
témelito salita "sil divanzalo della finestra. 
Méntzo stava stendondo i guanti, sorpresa 
da vertigine, precipitava la misera ‘nel sot- 
toposto vicolo, 

Accorsi-tosto ‘alle grida di dolore della 
povera giovinetta.i. vicini e parenti, pote= 
rono sollevarla © trasportarla in casa, 

L'animo nori ci reggo per dipingere il 
quadro doloroso di una madre ‘che, idola- 
trarido la figlia, se la vede portare innanzi 
moribonda, mentre pochi istanti. prima era 
tutta. vita, tutta anima, tutta giovento, tutta 
gioia. 

La giovinetta fu prontamente soccorsa 
dai Periti dell'arte, ma lo stato miserando 
in'cni versa lascia poca speranza di vita. 

Un duello mortale. — Il Fremden- 
blatt ha da Pest; 26; 

Aurelio Perczel, figlio del ministro della 
giustizia (ungherese) venne quest'oggi ue- 
ciso in duello, Era suo avversario il dottor 
Ladislao--Wagner; professore al Politecnico, 

Causa: del duello sarsbbe stata una rela- 
zione amorosa del Perczel colla moglie del- 
l'uocisòre. 

Wagner venne arrestato e confessa, ma 
nega-di nominare i secondi. 

11 fatto dustò” una gràsde commozione; 
Potozel avava 27, anni, esercitava l'arroca» 
tura. ed era molto amato. 

Il partito liberale inviò delle condoglianze 
al ministro délla giustizia. 


NOTIZIE ULTIME 


Togliamo dal Diritto: 

Ieri mattini; 20, ‘una squadra di reali ca- 
rab.nieri.e.di. bersaglieri sorpreso la banda 
laja sul ‘confihé fra Tè provineié di Gir 

nti e di Palermo, ma la bauda, potè tro- 
Fare scampo nella fuga 

Scovata, verso le orè tre pomeridiane da 
un’altra paltoglia %Uî rearabiniori ‘é bere 
lieri, ne nscque un conflitto. nel qualesil 
benda, fia Timase, ferito, ma potò 
‘ostante fuggire, Un altro briganto fe. 
restò-nellemiani della forza. 


La lia ‘ebbe fia bersaglieri legger- 


il dibattimento è stato tenuto 


"IL BUSTO DI MIANI 
(Dispaccto Sari del'osimiove) 
Rovigo, 90. vendo stimano inau- 
di Miani. 


Parlarono Lorenzini, Minelli, Dalla 
Vedova, 

Minelli lesse un applaudito discorso 
su Miani. 

Grande affluenza. anche di signore. 

Erano presenti Tenani, Valussi, Ba- 
rattieri e Matteucci. 


—T *—_—& 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 30 settembre. —. Presso 
questa Cancelleria ritengonsi prive di 
fondamento Te voci relative a un ar 
mistizio tra la Russia e la Turchia. 


La ritirata di Mehemed-Ali 


Il redattore militare del Fremdenblatt 
pubblica le seguenti considerazioni sulla ri- 
tirata di Mchemet-Ali: 

<« Dal quartier generale russo, e più tardi 
anche da Schumla, giunge una notizia che, 
sebbene non fosse del tutto inaspettata, pure 
sembra atta a sorprendere coloro che cre- 
devano sicura la riuscita dell'offensiva del- 
l'esercito di Schumla. Si annunzia infatti, 
che dopo il tentativo non riuscito di Mehe- 
med-Ali di cacciarsi fra l’ala destra dei russi 
ed il ‘loro centro presso Gzarkibi, tentativo 
pel quale non furono impiegati meno di 
20,000, uomini, (si notò un movimento di 
ritirata delle truppe turche. L'essere riu- 
scito ai russi, con -2 soli reggimenti dì fan- 
teria 6 1 di cavalleria, di tener fronte con 
successo ad una' forza preponderante qua- 
druplice, prova dapprima come anche .i 
Pussi abbiano una considerevole forza di- 
fensiva che si manifesta dappertutto dove i 
turchi sono gli assalitori. L'insuccesso di 
Mehemed-Ali prova in secondo luogo che le 
sue numerosissime truppe furono soltanto, 
a loro insaputa, un elemento di minaccia 


i sinora avyenuti ebbero luogo senza 
alcun piano prestabilito, 


rie di operazioni che si presentano soltanto 
come singole ricognizioni di un esercito ri- 
spettabile, di circa 100,000 uomini, che si 
avanza lentamente, in tal caso il nuovo Ser- 
dar Ekrem è certamente il modello di un 
capitano prudente I militari più intelli. 
geuti però lo avrebbero ammirato maggior= 
mente se, nel lungo intervallo fra il 21 a- 
gosto ed il 21 bettembte, avesse potuto 
prendere’ di fianco il nemico sulla linea di 
fronte estesa di poche migl Itauto, ed 
impegnare, colla preponderanza numerica 
dello forze, un attacco su d'una linea, la 
cui vantaggiosa occupazione e difesa in al- 
tre circostanze gli sarebbe dovuta essere 
impossibile affatto, 

<« Ora tutto ciò non è avventto ; si è vo- 
luto supporre nel combattimento di Kace- 
| lievo e negli altri scontri isolati una spe- 
cie di minaccio strategiche comò quelle e- 
s:guite brillantemente dall'arciduca Carlo 
nella Germania del Sud, La verità però è, 
che,noo v'ha un grande esercito di campa- 
gna che operi secondo un piano stabilito, 
perchè i generali turchi non. sono atti a 
daro una battaglia regolare. Come l'eser= 


vsdere che quello era il vero punto dell'at- 


tasco. Ma il novizio non v'era nello' stato» 
maggiore russo;-odvalmeno -i suoi consigli 
non furono ascoltati, e si ordinarono pa= 
fecchi assalti lungo la linéay nella speranza 
che qualcuno di vessi..riuscisse. La follia di 
questo piano d'attacco v-:nne dimostrata ab- 
bastanza dalle perdite di morti, feriti e di- 
Spersi subite dai russi. 
« Dispacci qui ricevuti da ufficiali dello 
Stato-maggiore presso Plevna, esprimono la 
fiducia che quella piazza ron tarderà a ca= 
dere in mano dei russi. Se l'esercito di 
man-pascià fosse alla fine sconfitto; nulla 
impedirebbe un grande movimento di fianco» 
per la vallata di Sofia ad Adrianopoli e la 
capitale. turca stessa. Suleyman-pascià ha 
sagrificata la metà del suo esercito contro 
i forti del passo di Schipka, è se tentasse 
di ritirarsi per opporsi a questo movimento 
di fianco, egli avrebbe tosto Radetsky alle 
sue spalle ed il suo esercito avrebbe molto 
da fare per liberarsi senza tentare di soc- 
correre l'esercito di Plevna. 

« I serbi hanno accumulato grandi ri- 
serve di provvigioni ed un grande arsenale 
a-Kragujevatz , nel cuore del. loro. paese, 
dove si fabbricano palle e cartuccie pei fu- 
cili e cannoni russi, senza che all'estero se 
ne sappia nulla. Essi ebbero abili operai 
dagli arsenali privati in Germania, è po- 
trebbero agevolmente ristabilire }a linea di 
comunicazioni russa col Danubio per un’al- 
tra yia attraverso le vallate della Morava, 
del Timok e di Sofia. 

«Se Mehemed Ali tentasse di muoversi al 
Sud, le orde russe di cavalleria lo imbaraz- 
zerebbero ad ogni passo, mentre la fanteria 
russa, colla.sua mobilità superiore, semine» 
rebbe di cadaveri dei suoi soldati la sua 
linea di marcia. Forse è a questo scopo 
appunto che i comandanti russi occupano il 
passo di Schipka e persistono néi loro' at- 


| tacchi contro Plevna. Non v'ha dubbio che 


il potere di resistenza turco è molto teso, 
e che in simili circostanze, organizzazioni 


| semi-civilizzate come quelle della Turchia, 


| 


cito di Osman-pascià, anche quello di Mehe- i 
med-Ali avrebbe preferito una guerra di! 


posizione persuverante, .coll'appoggio van= 
taggioso di fianco a Rustschuk ed a Schumla; 
ma, avendo dovuto eseguire un grande mo- 
vimento offensivo, esso dovò intraprendere 
un attacco contro lo linee nemiche. Il piano 
di attacco di Mehemed-Ali avrebbe, senza 
dubbio, potuto riuscire contro l'intera li- 
nea, ma ciò che mandò a vuoto la cosa fu- 
rono tre condizioni decisive : primo, le isti- 
tuzioni di approvvigionamento molto difet- 
tose ; secondo, le comunicazioni affatto im- 
praticabili, 0 terzo, quale motivo più im- 
portante, l'assoluta impossibilità di eseguire 
un piano su di una linea tanto ostesa, Ciò 
si sarebbe potuto effettuare soltanto con ge- 
nerali valenti teoricamente è praticamente. 


Plevna. 

Il 7imes ha por dispaccio da Bucarest, 
20 sottembre; 

« Ml tompo è nuovamente asciutto 0 so- 
reno. È probabite cho avremo parecchie 
settimane di bel tempo e che si potranno 
riprendere le operazioni dopo che le strade 
sì sar.nno asciugate, I russi hanno alla fine 
costruita qualche opera sulle strade e ponti 
che conducono ai loro vari entri d'opera» 
zione. RITTIDI 

« Notizie da Plevna recano che le trin- 


possono cadere in isfacelo nel modo più 
inaspettato, per cui, malgrado i gravi èr- 


< So si è disposti ad approvare una se- | rori dello stato maggiore russo, è possibile 


un grande cambiamento nella situazione mi- 
litare in Bulgaria, » 


Il passo di Schipka 
Lo stesso giornale ha da Schumla, 26; 
* Secondo notizie da Suleyman pascià, 
parecchie centinaia di insorti bulgari oc- 


cuparono e fortificarono il passo di Toke, 
all'ovest di Schipka. 


« Contro questi alleati dei russi, Suley- | 


man pascià spedì tre battaglioni, i quali, 


dopo averli scacciati con grandi perdite, si | 


impadronirono del passo, 

« Continua a piovere incessantemente. Le 
strade sono impraticabili; il movimento di 
grandi masse di truppe è impossibile. 

« Il luogotenente Layard venne sepolto 
nel monastero greco von tutti gli onori mi- 
litari; Suleyman pascià inviò un battaglione 
di fanteria per scortare il funerale, Il te- 
nente Layard era amatissimo dai superiori 
® dai suoi compagni, ed adempieva ai suoi 
doveri in modo degno d'encomio; » 


I successi montenegrini 


Scrivono da Cettinje, 22, alla Politische 
Correspondens : 


« Una dopo l'altra, le minori fortezze 
turche cadono nello mani dei vittoriosi 
montenegrini, dopo la caduta di Niksic. 
Bilek venne bombardata il 47 corrente ap- 
pena per un giorno ed alzò subito la bi 
diera bianca, Come a Niksic, anche a ik 
i montenegrini trovarono grandi quantità di 
provvisto © munizioni. Pregjeka pure ne 
diede la sua parte: sopratutto i fucili tur- 
chi conquistati dal mont:hegrini sono loro 
riusciti di grande utilità, 

« Appena presa Bilek, il principo si recò 
ad assediare Krstac; si aggiunge però cho 
lo piogzie e la forte tramontana impedi- 
scono il regolare andxmento delle opera- 
zioni. Cionondimeno l'entusiasmo dell'eser- 
cito montenegrino è al colmo e sembra che 
la decisivno del principe di prosegui 
campagua anche durante l'inverno sia sta 
accolta con vera gioia nel prese. 

< Qui nen si sa nulla del weto che a- 
vrebbe apposto l'Austria alle oporazioni 
del montenegrini, è non si crede neppure 
necessario, poichè ogni reclamo dell'Austria 
alla sonclusione della paco controbilaneic= 


{ relibò cortamento ogni uti possidetis mon- 


ciero rumene furono spinte a 50 metri al | 


nord-est del grande ridotto di Gravitza, è 
Quindi è imminente un assalto contro di 
caso. Se quel ridotto cade, il grando campo 
trincierato alla parte settentrionale dell'a) 
tura su cui sì trova Gravitza sarà oggetto 
del secondo assalto. Questo campo è la 
chfavo della seconda posizione di Plevna. 
Esso è al disopra della città © domina il 
ridotto all'est ed al sud-est del villaggio 
di Gravitza, c, so cadesse, il centro turco 
sarobbe tagliato @ la posizione insostenibile. 
La presa, dol ridotto, contro cui operano 
ora i rumeni, darebbe agli assedianti grandi 
facilitazioni por wttaccare il campo trinele- 
fato. Lungo questa lina, por dove s'avan: 
zano Î rumeni, avrebbe dovuto essere la 
vera direzione dell'attacco» contro Plevna. 
Se il comandante in espo russo avesse trin- 
cierata quella linea per impedire sortite di 
fianco della guarnigione, mentre la sua ca- 


| 
| 
Ì 
Î 


valleria, tanto superore, fosso riuscita ad | 


impediro chè si avvicinassero dal sud e | *Arà certamente. regolato. l'avvenire: delia | ! n 
a arantt set | Studen, 29, non vi è nulla di nuovo e 


dall'est i convogli. di, provvigioni, egli 
avrebbe potuto impad, rei di Plovna con 
un quarto delle perdi 


tonégrino, » 


Le interpellanze austro-ungheresì 


La stampa viennese si mostra poco sod= 
disfatta delle recenti dichiarazioni dei 
nistri Auersperg e Tisza, nelle ris 
Cam ulia politica che intendo sdittare 
l'Austria-Ungheria nella quistione d'Oriente. 


eur Freie Presse crede che lo ri- 
dei ministri giustifichino il noto 
+ che la parola è data per celare il 
Sasa dice cho si chiama 
quasi sche niro la rappresentanza nazionale, 


la risposta data dal principe Anersperg, | 


il rifiuto di rispondere'a rpellanza 
ardo l'entrata eventuale della Serbia in 
azione, alludéndo ala responsabilità: go rer- 
nativa. 


A questo proposito è notevole l'esplicita 
dichiarazione du 


della Società generale francese, prove- 
niente dalla Plata, Tutto bene, 


Genova, 30: — Oggi ebbe luogo la 
cerimonia del ricevimento e del trasporto» 
delle ceneri di. Nino Bixio .al.cimitero 
di Staglieno. ._ fi 

Appena sbarcata, l’urna fu salutata 
dal commissario regio con un breve e 
lodatissimo discorso;.nel quale ringraziò 
la nazione ed il governo olandese in 
monia della città di Genova. 

Intervennero _all’ accompagnamento , 

oltre tutte le autorità, le'rappresentanze 
delle città italiane, i consoli esteri, le 
associazioni) cittadine sed, ub numerosò. 
popolo. 
I dieci cordoni della bara erano te- 
nuti: dal ministro Nicotera, dal presi. 
dente Tecchiò , dagli onor. Spantigati, 
Saint-Bon ed altri. 

Seguivano la bara i due figli dell'e- 
stinto. 

Alla Rotonda del Camposanto parla- 
rone il presidente del Senato, il vice- 
presidente della Camera dei deputati, 
il ministro dell'interno ed altri, lodando 
l’estinto , le sue virtù militari e politi- 
che, il suo slancio ‘nelle imprese ‘indu- 
striali. 

Le presidenze del Senato e della Ca- 
mera visitarono la vedova. 

Rovigo, 30..—All’inaugurazione del 
busto del viaggiatore Miani, bella opera 
dello scultore Soranzo , parlarono Mi- 
nelli per il Comitato, Dalla Vedova per 
la Società geografica e. Lorenzoni per 
l'Accademia. pe 

Il discorso di Minelli sulla vita del 

Miani fu molto applaudito. 
« Parigi, 30. — ll conte di Chambord 
parti da Froshdorfî e recasi nell’ Alta 
Austria, Egli non prepara alcun mani- 
festo. 


Dispacci della guerra 


Buda-Pest, 29. — Il giornale E/- 
lenoer conferma che esiste una certa 
agitazione nella Transilvania. 

Trattavasi di formare una legione un- 
gherese di ‘5,000- uomini destinati ad 
invadere la Rumenia, dopo che aves- 
sero fatto la loro congiunzione coi corpi 
turchi, e a rompere le strade ferrate 
rumene per impedîre l’arrivo dei rin- 
forzi russi. La legione doveva riunirsi 
il 28 corrente. 

Si pretende che fra i suoi capi vi. 
fosse pure il generale Klapka. Il. mo» 


| vimento fu completamente represso dalla 


vigilanza delle autorità ungheresi. 

Vienna, 29. — La Corrispondenza 
politica pubblica il testo di un recente 
dispaccio del gabinetto di Atene all’ine 
caricato d’affari di Grecia a Londra, ri- 
guardo all'attitudine della Grecia, non» 
chè il testo della nota dell’ambasciatore 
di Germania a Costantinopoli indiriz- 
zata a Safvet pascià per essere stati po- 
sti in libertà gli assassini dei consoli 
di Salonicco. 


Nel primo dispaccio Tricupis dicè che, | 


se si crede che sia giuuto il momento | 
opportuno di cancellare la Grecia come 
Stato indipendente ‘colla intimidazione 
o con un colpo di mano, gli avveni- 
menti non tarderebbero a provare che 
la Porta, seguendo talì consigli si espo- 
neva ai più ‘grandi pericoli. Nè le in- 
timidazioni, nè ‘un colpo di mano pos- | 
sono sopprimere l’azione dell’ellenismo 
in Oriente, e un’ingiusta aggressione 
contro la Grecia solleverebbe. tutto ‘il 
popolo ellenico. 

La stessa Corrispondenza ha da Bel- 
grado, in data del 29: Jl ministro della 
guerra ha fatto dei contratti coi nego- 
zianti indigeni per l'approvvigionamiento 
di quattro-corpi. serbi. 

La stessa Corrispondenza ha da Se- 
rajovo, in data del 28: Il governatore | 
generale ricerette' un telegramma, i) 
qua pnunzia la marcia di 14 hatta- 
glioni serbi verso la Bosnia. Le truppe 
disponibili sono dirette néll'Erzegovina | 
@ verso la frontiera serba. 

Bucarest, 29. — La notizia che il| 
granduca Nicolò sarà rimpiazzato dal 
generale Kotzebue non è confermata 
nè ‘qui)nè al quartiere generale, 

L'imperatore fu leggermente indi-| 
sposto; mia ‘ora sta meglio. I 


Nostantinopoli, 29 — Un telegramma 
da Rusisciuc; in data di giovedì, anfiun- 
zia che il bombardamento di Rustsciue 
è riewminciato e che i tarchi rispondono | 
bombardando Giurgeva; 

Un telegramma da Schipka , 
di giovedi, dice che il bomba 
continua a danneggiare le fortifi 
russe. 

Un telegramma da Plovna dice che i | 
russi continuano a bombardare la città 


in data 


| @ che i rumeni aUaccarano, i] 21 cor- | 


uflicioso £remdendlatt , | 


che, sense l'Anatrin o contro l'Austria, non | 


Serbia. 


Noteremo infine, per esaurir questo 


ubite, senza nep- | argomento delle interpellanzo. austro-un- | 


pure avero un sensibilo cebtatto colle forse | Ehsresi, che il ministro Tia, rispondendo 


turche. 

« Questo cigliono che conduce 
all'ovest, era la strada evident» 
| Gata per penetrare nel core 
| di. Osman-pascià e la sua disperata dife 
| ed ì disperati tentativi fatti. por ric 
Stare vil «grande ridotto dimostr: 
apprezza pure.così i fatti sues, i Oy 
cigliené domina tutte lo altre fortificazioni 
turche e quindi deve fure sssegnamento sol- 
tanto sulla propria forz». Quindi anch. 
uorizionio) genio milite re-avrebb» 


sa 


all'est ed | 19 roelazigni d 
nto indi | Verso la Germenia 


to Banssnern, ha dichiarato, che 
mpero anstro-ur.ghereso 


rano cwopo tuttora co- 


al deput 


posizione | celteati. 


i 


rr 


DISPACCI ELETTRICI 


{i 
(AGENZIA STERANI) 


iù 


rente, pn ridotto all'est di Plevna, ma } 
fardno ‘respinti: Ì 

Bucarest , 30. — (Dispaccio ufficiale 
russ»). — Secondo le notizie di Gorny-| 


tutto è tranquillo sul teatro della guerra; 
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i reoTo rome 

La settimana è incominciata male assai 
ed è stata gran vettura che non terminasse 
peggio. Il cielo, già fin dalla precedente 
ottava tatto rannuvo]ato e minaccioso, 
atteggiò a tempesta nolla successiva 
giorni 24, 25 e 26 sono da inscriversi tra 
le pagine pit nere della Borsa di Parigi e 
di qualche altra. Per fortàna, come si disse, 
Îl turbine si rabbonî alquanto nella gior- 
nata del 27, ancora in tempo perchè la li- 
quidazione prossima di fine mese non fosse 
compromessa affatto e trascorresse col mi- 
nor danno, 

Quali sono stati i venti che suscitarono 
così furioso e inopinato temporale; non sì 
saprebbe. dire veramente, poichè lo cause 
supposte autrici. di tanto male non erano 
nuove ed esistevano già da un pezzo. Il 
manifesto del maresciallo Mac Mahon e Ìl 
convegno di Salisburgo parevano già bene 
ponderati e scontati, e. non. lo (erano: abba- 
stanza. Forse uno studio più accurato di 
quel manifesto è l'approssimarsi vieppiù del 
momento in cui la Francia dovrà fare il 
pericoloso esperimento di un conflitto nel 
quale la monarchia 0 la repubblica dovrà 
soccombere, ayrà cresciute e aggravate: le 
preoccupazioni degli operatori, inquieti già 
per un futuro d'ogni luce muto o rischia- 
rato solo da eventualità lo più sinistro. 

Del convegno di Salisburgo poca cura si 
preso la Borsa di Parigi, ma se nè presero 
molta quelle di Germania , ed il malessere 
di queste si palesò a seguito di quel con- 
Yegno, malessere i cui effetti si ripercos- 
sero sul mercato parigino e ue vinsero ogni 
resistenza. Forse la reazione verificatasi a 
Vienna ed a Berlino non si sarebbe evitata 
anche indipendentemente. da questa causa, 
poiché, come actennammo nelle precedenti 
Riviste, il movimento; di rialzo poggiava 
sopra basi falso ed artificiose; ma non è 
men vero che questo fatto, o, per meglio 
dire, i commenti de’ giornali che si facero 
a questo fatto medesimo, grandemente con- 
tribuirono ai successivi ribassi. 

Egli è da ciò che la Rendita francese 
5°» che nella precedente ottava ) 
goziava ancora a 406 42, venne giàgià de- 
clinando in seguito fino a 404 85,.0d.ò.inu- 
tile il dire che la Rendita italiana lo tenno 
dietro. Giunti a questo punto estremo, la 
speculazione all'aumento a Parigi raccolse 
tutte le sue forze e reagi strenuamente 
taato, che Îl ribasso venne arrestato ed un 
ritorno a migliori corsi è stato possibile, 
Inutile îl domandare la ragione che avva- 
lorava i suoi sforzi, chè non ne esistevano 
o persistevano invece. quelle cho ‘avevano 
prodotto, il ribasso,, I proprio interesse dei 
grandi manipolatori dell'aumento e i mezzi 
potenti di cui possono disporre,ecco il mi- 
arsi del ribasso e del ri- 
torno a migliori condizioni. Si tentò, è vero, 
di sobillara all'orecchio di qualche ingenuo 
la notizia che lo potenze a'accingosserò a 


| fare proposto di pace, ma pochi vi presta» 


rono fede, e so altro mezzo che questo non 
vi fosse stato, ogni sforzo sarebbe Piestito 
vano. E gli sforzi riescirono anche, perchè 
la speculazione al ribasso, memore de'tanti 


+ disinganni avuti, sì è fatta timida assai o 
circospetta, non bene fidandosi she.le aguse.| 


pure eyidenti di ribasso sieno sufficienti 
ad imporsi a quella lega potente che da 
lungo.tempo ba. potuto sottrarsi a qualsiasi 
influenza di male, anzi dare al mal 


buon seuso. Però le vendite allo. scoperto 
non furono molte, e i fortunati che vendet- 
tero a tempo sono stati solleciti ad assicu- 
rarsi i benefizi, ricomprando, La ripresa 
degli ultimi giorni è anche dovuto a questo, 
nonchè al contante, sedotto un po" dai bassi 
corsi dalle. Rendite. 

Malgrado ciò non è possibile ancora pro» 
dere quali sorpreso ci possa dairè la prod» 
ma; liquidazione ala in un sento che nel- 


} 
l'altro, 


Stando alle corrispondenze gli impogni 


| non'debbono essere molti poichè affari so 
| ne fecero pochi a Parigi ed in IL 


Forse 
le piazzo germaniche, quellà di Vienna spo- 
cialmerite non saranno senza disastri per: 
cha quivi la. speculazione sui: valori &0- 
striaci si è fatta su larga scala e ne è prova 
il .siporto al 18 e fin oltre il 20 por cento 
che vi st pogà. 

Quelle piazze credevano di trascinara con 
tè le altro, ma fecero il conto senza l'oste 
è dovranno este sole sentire il pesò delle 
oro aberrazioni il cui effetto morale si 0- 
stendorà però al mercato di l'arigi como 
quello che dal movimento dei mercati ger- 


| menici traeva stimolo. a sostenere 4 valori 


propri. 

La Rendita italiana a Parigi subi le vi- 
cetde della Rendits francese ma si è no- 
tato che la solidarietà tra un titolo @ l'al- 
tro non sî era cosi mantenuto come per lo 
passato e ciò forse sotto‘ l'influenza degli 
ordini venuti dall'estero non sempre dati 
nel senso degli ordini dello specutatore 
francose. { 

T mereati nostri si regolarono.a sqeoi 
dei listini di Parigi @ torna -inutilo-il ripo- 
terlo. 

La Rendita 5 Ql0 si è negoziata lunedì a 
78 02; martedi a 7775; mercoledì a 77 85; 
giovedi a_77 50; venenii allo stesso prezzo 
facendo 77 70 per ottobre; sabato si chiuse 
a 77 80 circa per liquidazione ed a 77 90 
per fine ottobre, }l-riporto sulla’ Rendita 
che a Rrinolplo di settimana era salito a 
22 centesimi andò scemando poi; fino a 410 
dentesimi è finora si tiend,tra questo limite 
all'altro di'127% 15 Sntssiini. 

Affari pochi sut valopi cattolici chè «del 
resto si sostennero abbastanza bene in ispo- 
cial medo i certificati sul tesoro emissione 


Rothschild tra l'84 45 all'81 


Stazionario e nominale il 
Enor 

nali sempro a 1104. Così dello To- 
scane tra il 790 al 770. Negoziate con poca 
attività le Banche Italiane a 1945 in prin-. 
cipio, poi a 1915-e per un momento fino a 
1905; per ultimo ripresero i corsi di 1930 
6 chiusero a 1932 per:liquidazione e 1938 
per ottobre. 

Le Banche Generali con qualche affare a 
433 e 432. 

Le Banche di Torino nominali anch'esse 
a 725. 

Le azioni del Mobiliare italiano; dacchè 
i giornali tornarono a scombuiare le menti 
e destare dubbie timori su si di 
ceva fosse già combinato governo a 
riguardo dell'esercizio SIRIO Ia) fecero 
languide e neglette e già ribassato di quasi 
30 diro nell’antecedente ottava ribassàronò 
di nuovo nella successiva da 670 a 655 è 
non fu che negli ultimi giorni che si rieb- 
bero alquanto e risalirono a 695 e chiusero 
a 071. 

Egli è deplorevole veramente (e non di- 
ciamo questo perchè codeste azioni sieno 
state colpite da ribasso chè poco ci cale 
che esse salgano o discendano) che il go- 
verno non s'avvegga quanto gl’interessi ma- 
teriali del paese soffrano per siffatte incer- 
tezze, se sussiste veramente che esso on- 
deggi ancora ne’ suoi giudizi a questo ri- 
guardo, L'articolo 4 della legge approvata 
dal Parlamento non lascia’ altro partito a 
lui che di affidare ad una Società privata 
l'esercizio delle ferrovie; quali possono es- 
sere adunque le cause che l’arrestano poichè 
la Società fortunatamente è trovata e già 
pronta ad assumerlo e chè nessun altro con- 
corrènte è possibile? 

Siffatti indugi perniciosissimi al commer- 
cio ed alle industrie influirono sinistramente, 
rispetto al mercato de'valori ferroviari, così 
sòstenuti dianzi e così dépressi è trascurati 
ora. Le azioni della Società delle Meridio= 
nali da 350 scesero a 344 0 risalirono in 
chiusura a 348 e 349, facendo per fine ot- 
tobre 350 50. Le obbligazioni relativo da 
238 50 scesero a 237 50, ma poi. ripresero 
il 288 50; i Boni invariati ‘a 509. 

Le Sarde della serie A' osciltarono tra il 
237 al 235; quelle della serie B tra il 
al 231 60; stazionario © nominali lo Pon 
tebbane a 305, 

A Parigi le Lombarde in progressivo ri- 
basso da 105 a 162 con ripresa pèr ultimo 
a_ 107. Le obbligazioni relativo anch'esse 
oscillarono a stento tra fl 227 al 222 e in 
chiusura trovarono qualche denaro ‘a 225. 
Le Vittorio Emanuele cadute da 229 a 220 
poi risalitò a 226. Le azioni dello ferrovie 
Romane richiesto a 73 (0 72; lò obbligazioni 
a 244 è 242, Il ribasso dello Lombarde è 
doyuto al ribasso toccato alle Austriache 0 
nella certezza cho nessun dividendo sarà 
distribuito. 

Le azioni Regia tabacco con poca ani- 
mazione oscillarono tra l'808 e l'806 ; in= 
| variate lo obbligazioni a 5060. Le Dema- 

niali stazionarie sul 504 © stazionarie puro 
| lo Eceleglanticho » 90 50. 

Fermo in questa Borsa il gas romano da 
030 a 038 0 lo cartelle fondiario e del 
Banco Santo, Spirito a 408 circa, 

1 cambi segulrotio all'invertò il corso 
della Rendita : sostenoti «me ei pica 
ci; mono richiesti per imo. La Fran» 

iper gaen oscillò, tra il 109 90 ed anche 

110 40 al-100 75; la.Londra a tre masi da 
| 27° 50 a 27/48; l'oro da 21 98 a 21.94, 

Avvisiamo per norma che col 1° ottobre 
si pagano gli: intotonsi ‘do' seguenti valori: 
obbligazioni Ecclesiastiche; obbligazioni Mo- 
ridionali; ferrovie Sarde ; ferrovie Vittorio 
Emanuele; obbligazioni Denaniali; obbliga= 
zioni del Gredito fondiario della Cassa di 
risparmio di Milano; del Creditb féadisrio 
del Banco di Napoli; della sparsi Dee 
mio di Bologna; del Credito, lario delle 
Opero pie di 5° Paolo; del Crodito fondis= 
rio del Montepascoli di Siena; del fondiario 
dol Baneò di Sicilia; del Credito fondiario 
del Banco Santo Spirito, o finalmente del 
Credito fondiario del Bancò di Cagliari. 


GIACOMO DINA, Disttronz, 
Roxmarpo Giovanni, Gerinto. 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 


(V, avriso N. 941 21943 in dra pag.) 


PRESTITO DEL 28 | 


Città di Napoli 
Vedi l'atviso in 4.a pagina 


IMPORTANTE 


Grausi del Dott. 


PER GLI AGRI. 
i — In- 


RI. 
Frank, (V. 4a. pag.) 


COMPAGNIA VENEZIA-MURANO 
PER VETRI E MUSAICI 

La Compagnia per vétrì è mosaici di Venezia 

e Murano, conosciuta più sotto ilnome di Sal- 

Yiati o €. arido soppretto della dé 

ominazioné ogdi alto titolo serbanda unica- 

monte quello antico.e tradizionale di Vonezia- 


Marano, per oritare equivoci o disvii prega gli 
amiei (e clienti.d’indiritzare d'ora in poi quanto 
Ie covonrrié lla: Corpaguia Venezia-Murano, 
Campo San Vio, Venezia. 
Per la Comp. G. Castellani, Dirett. generale. 
| Sigg. A. Cagiati e Comp fappresentanti la Com- 
pagnia in Roma, 


THE GRES 


SOCIETÀ INOLEAR: DI ABSICURAZIONI SULBA. VITA 


rifl ape Va di mi 
Po 
Partecipazione al'800;0 degli uti. Fade bi uiserra 


LA lano QI See È fatina; 

via de Buoni: 4: Agenzie 
Miro chiarimenti frattatve, pie 
ne ce ia A Tontbinb piaga 


STIT 


Aut 


‘Fruttanti annui 20 franchi in 


La 


I sottoscrittori prendono parte a questa prima e-| 
trazione coi numeri deì loro titoli provvisori libe- 
ati dai versamenti scaduti. Le seguenti estrazioni 
i faranno il 19 Giugno e 19 Dicembre d’ogni anno. 
| rimborso delle Obbligazioni estratte e dei Cuponi 
a luogo: im %talin, alla Cassa omunale di Na- 
oli ; lin Frasein, presso il Credito Generale 
‘rancese a Parigi e presso le sue succursali a Bordò, | 
illa, Lione, Marsiglia e Nantes e principali città 
ell’Italia e della Svizzera. 


PREZZO D'EMISSIONE 


‘830 franchi in @r@ per ogni Obbligazione da 
jyagarsi coi versamenti seguenti : 


‘Franchi, 25 alla sottoscrizione, 


» -@i@® al riparto, 
‘» ‘00 il 1° Gennaio 1878, 
>» ‘05 il 1° Luglio 1878. 


Franchi 889 in Oro oppuro in Carta 
È ù col cambio della. giornata 
Liberando all'atto della Sottoscrizione, si pagherà 
soli franchi ®®$ in «ro per ogni Obbligazione. 


Le Obbligazioni di questo prestito rendono an- 


0 DE 
* 
ti 


rizzato con deliberazioni della Giunta municipale di Napoli del 3 e 5 Marzo 1877 — Approvato dal Consiglio della Città 1’8 Marzo 


A 


CITT 


Soltoserizione ‘Pubblica a 205,954 -Obblicazioni di 400 ‘Franchi in ORO 


nue 6,60 0/0 nette da qualunque siasi ritenuta 
o tassa presente o futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno il godi- 
mento dell'interesse dal 1° Ottobre 1877; i titoli li- 
berati alla sottoscrizione hanno in conseguenza ad 
incassare il 1° Gennaio 1878 un mezzo Cipone, cioè 
5 franchi in Oro, ed il prossimo Cupone di netti 
fronchi 10 in Oro il 1° Luglio 1878. 

I titoli non liberati alla sottoscrizione godono del- 
l'interesse del 6 per 0(0 sulle somme versate, cioè 
franchi 3,75 in Oro nette il 1° Gennaio 1878, e 
franchi nette 6,75 il 1° Luglio 1878. — Questi due 
Cuponi si dedurranno da versamenti a farsi. 


I sottoscrittori che desiderano delle Obbligazioni no- 
minative (invece di “quelle al portatore ) possono 
farne domanda al riparto. 


Sui versamenti anticipati sarà bonificato 1’ inte- 
resse scalare del 5 per 0/0 all’ anno. I versamenti 
in ritardo sono passibili dell’annuo interesse scalare 
del 6 per 0/0. I titoli dei sottoscrittori morosi po- 
tranno, 15 giorni dopo la loro inserzione nelta @az- 
setta Ufficiale e senz’ altro avviso, vendersi alla 
Borsa di Parigi. 


Queste Obbligazioni saranno, ammesse al listino 
della Borsa di Parigi. 


GARANZIE 


Secondo il contratto del mutuo, la Città di Napoli 
garantisce il presente Prestito con tutto il suo 
patrimonio mobile ed Immobile, pre- 
sente e futuro, e con tutte le sue rendite ed 
introiti diretti ed indiretti presenti e futuri. 

È poi stipulato espressamente che il Cupone de- 
gli interessi come l'importo delle Obbligazioni estratte 
pel rimborso saranno. sempre pagati ai portatori 
in ero effettivo e senza ritenuta o de- 
duzione per lPaggio o cambio, sia in 
Italia che ali'*stero. 

Le Obbligazioni saranno esenti e libere da qua- 
lunquesiasi imposta o tassa presente e futura, mal- 
grado: la sopravenienza di qualunquesiasi legge di- 
sponendo il contrario, ed i portatori dovranno sem- 
pre ricevere integralmente .e senza al- 
cuna d:duzione il ‘ upone d'interessi 
È Fimporto del rimborso in oro èffet- 

VO, 

Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio 
comunale della città di Napoli, i diversi introiti del 
Comune ammontano alla somma di L. it.39,644,031 63. 

Il presente prestito è destinato a fornire i mezzi 
per completare i grandi lavori d’ utilità pubblica e 


e dalla Deputazione provinciale il.21.Marzo.1877..... 


Mak 


Oro netti di qualsiasi ritenuta — Godimento dal 1° Ottobre 1877 — Pagabile in 10 franchi Oro ogni 4° Gennaio 61" Luglio 
Queste Obbligazioni sono rimborsabili in Oro in 50 anni mediante IOO Estrazioni semestrali 
prima Estrazione avrà luogo il 19 Dicembre 41877. 


seriastzime. +17 


specialmente la grande strada nuova che metterà 14 
stazione ferroviaria in comunicazione ‘ col ‘centro 
della città, i magazzini generali éd'il‘’punto franco, 
la strada progettata dalla’ stazione al porto, il com- 
Pefamento de a prada del. Duomo ed altri lavori 
edilizi. che contribuiranno ndemente allo svi 
economico’ della città. a fui 
L'ultimo censimento constata che'la' città di Na- 
poli coi sobborghi conta 800,000 abitanti circa; è 
dunque dopo Londra, Parigi, Vienna e Berlino sa 
città più importante dell'Europa. " 
. Il movimento commerciale della città di.Napoli è 
în progressivo e costante aumento;*nel: 1875 ‘il mo- 
vimento del solo porto fu‘di ‘2,923,922 ‘tonnellate. 
Confrontando queste cifre col movimento: commer- 
ciale delle altre città d'Italia, ed estere védiamo che 
il solo commercio della città di Marsiglia, (il porto 
commerciale più importante ‘della Francia) è stipè= 
riore a quello di Napoli, perthè mentre 


A-MARSIGLIA sn 1875 il morimeato fu di 9407 bestim, tot: 306207 ton 
A NAPOLI 1288 QNAR2. 


Il prestito di Napoli offre’ dunque una garanzia 
esuberante al capitale che cerca un impiego solido 
e non esposto alle vicende della: politica. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARA’ APERTA NEI GIORNI 2 E 3 OTTOBRE 1877 


In ItaMia, presso lo Tesoreria municipale di Napoli, presso il Banco di apoll, alle sue Sedi a Napoli, 


— Fix 6 Ghiron. 


Ancona — Yarak e Almagià. 

Arona — Banca Popolare Arona 6 sue vici» 
manzo. 

Asti — Banche Unite d'Asti. 

Barl — Giovanni Diana. 

Be — Banca Bergamasca, 

Biella — Banca Biellese. 

Bologna — Banca Industriale e Commerciale. 

“ taetano Franzini, 

Credito, Agricolo Industr. Sardo, 


— Domenico 


olo e 


F.lli Ghio q.m Martino. 
— F.lli Costa di Giuseppe. 
verio Bianchi e C. 


— Giuseppe Mazzaretti. 


| Giomova — 0. Sandor e 0. 
| otra — Banca Popolare d'Intra. 
Leceo — Banca di Lecco 


Fischetti. 


Lugo — F.lli Del-Vecchio. 

L — G. di P. Francesconi. 
Mantova — A. A. Finzi. 
Milano — Vogel e C. 
Mofiewa — A. Verona. 

Novi — Banca di Novi-Ligure. 


0. 


Livorno — Angelo Uzielli. | 


Padova — Banca Veneta di Depositi e Conti 
Correnti. 

Pescia — U, Ssinati. 

Piacenza — L. Ponti. 

Pistola — Filippo Rossi Cassizoli. 

Porto-Maurizio —Csssa di Credito di Nizza. 

Portoferraio - R. Simonelli e C. 

Pisa — R. Simonelli e C. 

Pentedera — A. M. Ciompi 

Roma - F. Wagniere e C. 


Correnti. 


zo 


FERROVIE 


ATTALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia' pone in 


guenti, materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se 


TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Acelalo vecchio In guide, ritagli di guide , 

Ferro vecchio Ios 
Ghisa vecchia 
Ferro e hoetal: 


ehe, piastre, chiodi ece. 


Chilog. 53,000 circa 
® 


» 


imclme tti 


‘ I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 


cuì offre, ‘se esso valore non eccede L. 5000 ed al 


VENTESIMO se è superiore a tale somma. 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale dell Esercizio 
delle Férrovie dell'Alta Etalia in Nailano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno | 
16 ‘ottobre p. y. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 18 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell' aggiudica- , 
zione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà 
accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l’acquisto di detti materiali, nonchè il ' 


dettaglio della qualità 
SRD ‘che vengono 
LA 


e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
distribuiti, a chi ne faccia richiesta, 


dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 


‘0, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


sono depositati. 
Milano, 26 settembre 1877. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si'fa'néòto al pubblico che alle ore 10. ant. del giorno 15 ottobre 187 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. | Tiatua 


N. 94l 


7 nell'Uf- 


lella. Manutenzione e dei Lavori in; 


i 
il 
i 
è 
} 


| 


Avviso d'asta | 
Ma 


Socidià d'Hygiene francaise |, BÈ malattio di stomaco e degli in 

de Bon Noureile, Pi f a, A. Man- posto fuori di dubbio) 

| soni e C., [deposito generale) Vis roprietà rimarcherol» 
Sala, 16, Milano. lita io Roma 


ficio della R. Pretura in Piperno si procederà alla vendita mediante incanto a, 


pubblica gara degli 


effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, 
Tabella N. 6737 — Terreno seminativo gravato di canone, in voc. Fonte del Fosso Piano, sito in * © 3 Tnglest riuniti in unisteato 


e i agosto 1867, N. 3848. 


Sonnino, proveniente dai Minori conventua'i di S. Francesco in Sonnino, della superficie di ettari 24, 44, 80 


‘e dell’estimo di scudi 1288,11 Affittata a Giuseppe 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


‘Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 17 ottobre 41877, nell'Ufficio 
si procederà alla vendita, mediante incanto a pub- 
pervenuti al Demanio dello stato, per efletto 
T'luglio 1861, N. 3036, e li agosto 1867, N. 3848. 

‘Fabbricato già ad uso convento (esclusa la Chiesa 


della R. Pretura in Palestrina, 
blica-gara, «degli Stabili sottoindicati, 
della‘Lédi 

Tabella N. 6678. 
12 al 
PP 


Ter 


ati di S. Francesco in 


primo e 28 al secondo piano sito in Palestrina in contrada 
J alestrina, del reddito imponibile di L. 300. Affittato a Sbardella Angelo. 
ortivo e boschivo attiguo al suddetto fabbricato e cinto di muro, sito in contrada nuova pro- 


Milza. Prezzo d'asta lire 937927. 


N. 943. 


. Francesco, proveniente dai M. M. 


-veniente come sopra della superficie di ettari 2,07,80, e dell’estimo di scudi 96,87. Affittato al suddetto 


Prezzo d'usta l. 8334,7%. 


Avriso d'Asa 


stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato per | 


composto di 16 vani al pianterreno ‘ 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFE® 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante dee Acque Solforose d'Europa 

Sorgente fra le roccie del più però Zolfo, ha una azione purganti 
deyurativa, solvente, cura le ttie della pelle, ha azione 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sis 
‘digerente, risveglia l’appotito ; espelle dal corpo i principii puri 
‘o di fermento, così il corpo dai mali esistenti o che - 
nacciano. Quest'acgus minerale modifica essenzialmenle ed n mode 
favorevole 1" ” 


Minerale Salso-Jodica di Sales 


Ì %] La più Jodiea delle conosciute 
Îì Si osa in tutte le malattie in cui è indicato il fgso Ù 
‘nella’ scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, marbi glandolari e co» 
regge egregiamente i temperamenti linfatici e rastvitici serofo! si 

|. Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmaci» 
d'italia e si spediscono dal dott. ca". Ernesto Bi telli, Voghera 
‘Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Tabopa, via dei Prefetti. N. 1* 


almeno 


; 
|A MMINISTRAZIONE 
Parigi 


Boulvard Monmartre 


Vichy, coi sali estratti dallo 
levole @ di an effetto certo con., 


Pastiglie digestive fabbricate a 
organti. Fsse sono di an gusto 
tro gli acidi, e le digestioni difficili 
Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, alle per 
‘sone che non possono recarsi a Vichy. 
| Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato francese 
suddotti si trovano nil» Succursale in Genova, prosso ; 


1 prodotti sale in | 
Baochieri, e in tutto lo farmacie d'Italia. 2 


Saomichi 


somtat Ficato 1| Pepsina liquida 


Premiata con meda” | 


Farmacista a Lyon (& ravoe) 


T E, e ma 

glia d' oro. Senza | | 1, Pepsina liquida di Besson 
preparazione al- | | è conservata inalterabile nallo 
cuna. Copelli e | | Sciroppo di scorze d'arancio a- 

R709- barbaridonati al | | mara. 


primitivo colore 
rogreasiva L. 6 

» in?giorni 650 
istantanea 650 


Le esperienze fatte nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanvo] 
stabilito la sua superiorità su 
tutti | prodotti conosciuti per le 


da Quirino Brugi 


gestivo, vomiti, 
| diche e croniche. 
| Deposito esclusivo per l'Italia 
A. Manzoni e C. in Milano. 


Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 
- T] 
Le Avventure di 3 Russi || Vendita in temi 
Ganbaro , Marche 
ginoi, via Angelo Custode e far 
macia Scellingo, Cono 145 


scieatifico comune, è un eccellente 
pretesto all'Autore per dare tutte le 
cognizioni che ni hanno dell'Africa 
facendola attraversare longitudioal- 
mente a partire dal Capo E inutile 
dire che ‘eatare sono di quelle 
che fortunatamente accadono sole 
in Africa e che sono narrate con 
quell’arte che contaplica la curio- 
sità. 

Un bel volame illustrato da 54 
incisioni e 1 carta Geografica 


L. 1,60 


Franco raccomandato nel Regno 
L.2 i 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 
Vin der Prefetti 12 p. p. Roma. 

r—_—______t€ 


Tipografia dell'Opivsone 


cia, Belgio, 

tito, Steg 
Agente Generale della Società 

Puiltendonetramo N. 80, 


tagransi, al preszo di una lira. 


| vescica, fegato, roni, intestini, 


INGRASSI DI POTASSIO E MA 
A TITOLO GARANTITO 

Sistema del Dott. A, Frank 

Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 


Amministrazione Generale, Commiasloni, Dar ositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba è 
logna, via Noasdella, 64%. Por achiarimenti, ordinazioni; i i ide di Agenzie ‘rivolge 
lella Ditta «unnominata che dispensa anche la ORE Presti Gpcreato ea eo gli Sa 


Roma, Milano, Firenze, Bari, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza, Règtio e Salerno. 
Siena — Alessandro Bonelli. 

Sassari — Banca Commercialo Sarda, 
Spezia — R. Simonelli 6.0. 

Taranto — Cassa Tarantina, 

Torino — Ban:a Ludustriale Subalpina. 
Trieste — Filiale dell'Union Bank, 

Udine — Banca di Udine. 

Venezia — Rarca Veneta di Depositi e Conti 


SVIZZERA 


Banca Commerciale. 

— Bauca Cantonale Ticinese. 
Marcunrd è C. 

\e — Barca Cantonale Vaudoise. 

— Banca v'ella Svizzera Tialiia, 


Non più "Medicine 
PRRFETTA SALUTE, costitita, a, tati sona "esiti; 


sonza purghe nè spese, mediante’ la 
deliziosa Farina di sa.ute Du Berrpdi Lindre; dotta: ni 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla doloo Revalenta' Arabica che restituisce sa- 
late, energia, appetito. digostiono.e sonno. -Easà guarisce nenza medi» 
cine nè purghe nè npeso le dispepnie, gastriti, guatcalgion ghi n 
rontosità, acidità, pitulta, nauseo, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, 
tosse, asma, tisi ogni disordino di stomaco, gole. fiato, voce. bi 1 : 
mucosa, cervello 6 sanguoz 97 anni d'in- 
variabile suocesso. ì 

N, 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, eco, a 8 

Parigi 17 aprile, 1862 


Tn seguito a malattia epatica io era caduta. .in uno atato di..deperi- 
mesto che durava da ben sotto aoni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere 0 scrivora; soffriva di battiti nerrosi per tutto il corpo, ln Mes: 
stiono era difficilissima, persisteuti le insonnie, ‘ed sra “in proda ad 
un'agitazio: o nervosa insopportabile, che mi, facova..errare por:ore.inte- 
ro senza verun riposo: era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescr tti inatili rimedi; omai disporando volli far 
prova della vostra farina di salute. Da tre masi ossa forma il mio nbitu= 


ale nutrimento, Il vero nome di Revalenta le i conviene x 
36 £ Dio, essa mi ha' fatto rivivere © riprendere ia ina» posisione 
sociale Marchesa De Bnugman. 
Quattro volte più nutritiva che la carue, economizza ‘anche 50 volte 
gi kil. 2 fra 50 03 112 kiluod ir 


d'sto prezzo in altri rimedi. 
II 
dE. 50 cu 6. .30, tx 12 ckil. 05 tr 


La Revalenta in scatole: 

50 2; 1 ckil. 8, frg 2 dl kilo 17 

do, pater di Revalenta: scstole da 12 kil. 4 fr. 50 c.; da 
fr. 


A. Dante Ferroni e-Prancesco Vitali 
Gueltiero: Marignani — DS Montecitorio 416,— 
Frank Cook, farm. inglene, ai Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Piatro Garinei, al Corso, 199-—*W.-Lowe, farmicia, 
piarza di Spagna — nio Bertani, via Torre Argentina — Borga. 
maschi, € Haroni, v: Muratte, 10, 11,.12. A 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE: DI VIENNA:1873 


Cpt 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
del dott. Paterton di New-York, tonlehe, 
gp Sa n Lfgtimervbce; 
le sole pas igestivo te 
all'Esposizione imivorenio ai ‘lon- 
ma. — Riputazione universale por la pronta 
5 guarigione dei mali di stotmaso,  manonzza 
— appetito, acidità, digestioni difficili, gaatriti; malattie intostinalij ‘doc. 
(Ratritto della Lancet di Londra è della Gasotte des H6pi ) 
Prospetti anglo-italiani. ù Ha Ero) 
Polvere L. & la scatola; Pastiglie L. 2 30 la scatola 
SP (Por arturo la imitazioni o contraffazioni inetfiisi » gronco no: 
si dovranno rifiu: D È 
Pira cà lo scatole che non sienò munite del bolle 
Deposito esclusivo in Milano da A, Manzoni è €., Sala, n} 
MAISTO VIS A Parli = Vendita ia Ron rallo PARRA OTO 
via del Gambéro: Marthetti e Selvaggiani vis Ai 


N 


lo Castode. 


ESIO 


1 


guida pratica per l'uso ed impiogo di questi scereditatiimi 


